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là loWtetóionì J r r i iS ie ' 

Quando ;s! traìtò, soriya, la Capitale, 
V di Costruire té strade; feri-atollo scopo, 

ohe'sl a^efó.iii mehlB era beò chiaro; 
renÙérè.i traspòrti pifi, rapiiii, più Oo-
inoir, è più a t'"<'ii Bieroato, . . ^ 

, I>er otteMÉi: q-iesto itìtentii, nessua 
aaétìtììiO settiljró/gravfi; " : . 

li jòvernò, si diceva,; apeiJde, dat.mi-
liardljlviijf-iei'rà: tempo èlié:::il i p M » ; 
;n6''WoB^à.'ìl;:friitto..',. vvAi'Vv:..-'"', ••« 
: Vòlpìio àtfldura ai privati l'aserCizip 
'. dalltóprrpvie,-il : ^ governo 'Dfln 'doveva' 
mattJerdeVe ài vista:' l'oWieitiffi priu-

•>qiM.:-;'•",; '; '"'\'.:y'S^^'\-'"'^^'^^ s 
-v;;:Doveva quindi oerCara,:: il . Mntaggio 
di lutti,Jo l'utile 48Ì:Sàllb(iatìljl9ri i",," 

La risposla'è evidente,; 
Bene intèso, e questo nessuno )d con-

trastai :ch'e se i ' toobierteBèuniono l'è" 
• seieisìò; deiieìferròvie noti èglostd ob-: 

I bligàrlìJÉlFjanìlàvòrft'ió -ad'uri^impiego' 
' gratiiltajdiìiSspifàltjf iStaileconvénzionl 
ideate:'B-ij*o|8Sté5iÌjU-'gtì"«ériio-dovevano 
flatóe'k&tì;lMte;;IÌiiiiibèratl i baiioliieri/ 

'iécè&doj: giuMÌàiiv 'Wî ^^ tutelare 
:!VijitèreÌBe*:lléli;^bbiloo, dalle cui taàdlie, 
• an#sBtìJt\sóàì>;tì(Oiti''l tailiardi itnjile-
: gati^pèr cosìriiire le ferrovie. > " 

, irgòyerno si è limitato ad esigere 
ani , picColissimaquotasul prodotto lordo 
dailBI/féfftiyie,^ , 

Pàdroiiié.iMa ad iUQ sólo patto, che 
il restante, iiiveoB di andare nelle : ta­
sche dei banchieri, rimanga in quelle 
dei pubblico,: dimlnuerido le tariffe. 

EbbeDei.;l Sapete cosa HaJ fatto : il ; mi­
nistero? La ha aumentiitéT : ' • 

Basti, un solo esemplo, • 
:Sulle linee meridionali, i cereali pa­

gano per lo tratte diSOO, 300 e 400 
chilometri, lire 1 0 4 0 , 12 10, IB lOV 
colle il nove tariffe- pagheranno- invece 
lire 12 80,;16 80, e 19 30. 'Ce un au;-
Jne'nto'di alnque llré'per tònnellatal :• 

Si; Hapondert oha in seguitò le tariffe 
BSiTvinoMmìmiie. •. • , ' : 

Q u a n d o ? : ' ; '•'':'••' 
Perchè ai'qaesto «i arrivi, bisogna: 

- -IviGhe itfJSooietà riòavino/l'interesse 
iniziale dai;loro capitali. 

2.. Ohe vi siano'Cinquanta milioni di 
maggiori introiti, dei-quali 28 dovranno 
enlraraj nelle casse della Società. ;. v 

3. Che viTslanp.altrl' cinquanta (rà'-
lionì di maggiore introito, dei.quali;Ven.-
ticinque dovranno darsi sempre ai bap» 

' c^ieri.,j''; ,;;:•• . ' , , . , 
Allora si parlerà di diiùinuire le tariffe, 
i^a sentita in qual proporzione : 
Le Società dovranno, guadagnare l'in­

teresse inizjaie di'oirpa.iS.railioiii, più 
,28; milioni per i primi oinquartSa di au­
mento, Pffl, 25 oiilipni per :i secondi : 
allora, qiì'ando esse intascheranno ;65 

'milioni all'anno, si impiegheranno 3 mi-
liopi, dloonsi tre' wìjioni, a diminuire, 
Ie',tariffel,: •' 

/in,altre- parole, le Sdpletà; dovranno 
incassare il ; 26 per cento, iprima cheje 
tariffe possano avere un^:;diminuzipne 
dell'ano e mezzo per cento I i: 
: Jltjipoi ihleressantp ii.cpnosoere quali 
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AVVENTDHE DI CAPPA E PI SPADA 

(Voysiom libera dal francese di Aporéma). 

- ^ Quando il prinoipeayràterralnato 
con quella pióoina, andrete a dirgli, che 
noi, dosideriàrap: i violini.,.. ; 

'-—• Ma...., voilO; obbiettare Oripl, 
---Slenzie landratei.Lp-voglio 1 ; 
Il I principe, non a-yes finito e a mi'-, 

sarà che 11 silenzio durava; .l'impr^s-; 
sipnejdi, pena e di, tristezza •Jlyeniva 
pìuieyidenle."'' , ;', •'' '," ,> ' 

Non ersi, una traflca,,., gaiezza quella,: 
ohe .,ay,ea, regnato in; qué8,tp saggio d'or:, 
già. Sa ii'lettóre ha potiiió credere che 
i np8tri,,s)giiari si divertissero di buoni 
voglia, si; é ohe, noi non siamo, punto, 
Husoltl 'iella, nostra: descrizione. 

Avevano, fatto quel ohe avevano pp. 
tutp,,Ìl;vino avea orescintP il diapason 
delie : v.poi,; ed ,arirp88itp, i volti, ma l'in­
quietùdine non, â vea. cessato. d' esistere 
unj flpt inpmentp dietro gli ecapì d| que­
sta giòia menzognera. ; '" 

B a farla cadere del tutto, queir alle-

Bònp 'quésto tirlffe.Che'il QBnsll poWS: 
allèsielte davanti ài deputati mlniste-
rlalii'iintpntUi,. •"':•'•'; -,'".''S:"/','• 

Qdéile per ; r viaggiatóri tutti le co-
nogoònòifappresSntauaò novanta volte 
sii cento. Un preizó; tvioggiore dei tra,-, 
sporti comuni, : 
! Ma ben peggioi*i sono le tariffo cotn-

meroiali.'' 
Apriantoia a caso,'e prendiamo il li-

mite minóre, il jprezzo di traipprtó per 
:niillo:chilpiD9trii. . ; :":;;- V., :- ; ' 
. ' Volete trasportare del grano da Bari 
sino a Torino ì La ooabinaziòne più 
favorevole, ,vi ; fa pagare questo tras­
porto i n ; ragione di 4 ' i lre aKquliitale. 

(Ài prezzi correnti, è il 25 ò il 80 per 
cento;della merce, e ciò reca meravi­
glia. .Ma la msraviglia sarà anche mag­
giore; sapendo ohe:ì-grani si tiasportànd 
con: meno di quattro ; lire da Nuova 
York a,Geneyà dove possonofare con-, 
correnza; a quelli prodotti in ' Italia I 

: : Volete trasportare Jél vinti:da Alesi 
sandria'a Brindisi,? La tariffa minima' 
vi .;fa pagare quattro lire e quaranta 
oentesiffii al qtiintale; pochi oentésimi 
monò;dl òiò ohe:basta per mandarlo da 
(jeDoyaa MyntevideoI 

Ma l'esempio più calzante è quello 
del carbone. ,' 

11; nolo-medio,per 'una tonnellata: di 
carbone dall'Inghilterra ad uno del porti 
d'Italia è di quattordici lire.' 
; La tariffai minima delle ferrovie, fa 

pagare il trasporto trentatre ' lira per 
mille:chilpmeiril. 
;,Nè giova-l'obbiezione ohe dall'Inghil­
terra 'a Genova i carboni ,vengono per 
la via di mare,; , ' 

I lQo t t a rdoha fatto una esperienza 
terribile per la tariffa forroviarie appro­
vate dal Grimaldi, e portate dal Genala 
ai sette cieli. 

Il carbone ohe Tiene ; inr Italia per la 
linea del Gottardo,,arriva a Genova in 

. cóiidi^ioni: tali, che può,esaere venduto 
a prezzo minore di quello 'proveniente 
direttaoiente dall'Inghilterra 1 

,E cosà signidcà questo fatto 1 
Significa chail carbone sulle; ferrovie 

della Germania e della Svizzera, paga 
molto menòdi quelle 14;lire per ton­
nellata,' che rappresentano il prezzo dei 
trasporto marittimoi 

Éd.eooP in qual,guisa la.SpogUaisiòne 
vieBe.Kffettoata. ,• -: 
.' Si piantano ia si mante.ngonO: tariffe 
ferrpvinrie tali,, che, mettono la Germa­
nia,; i'Ipghilterra e gii Stati Unititin 
coflflizipnidi far la: concorrenza in Italia, 
alle nostra,stesse produzioni ìtalianel; 

Vaio a,,dlre, si rovina: il, commercio, 
llindustria, e l'agricoltura, per impin.-
guare i banohierll ,:• ;• 
: Senza: le, tariffe, alfe, come potrebbero 
i banchieri iucrarp.il quaranta per cetìto? 
; Lo tat-iffe si abbassei^nno, e vero.;, 
: Ma si abbasseranno, quando, 1 ban­
chieri cominoieranuo aguSdàgnarenèlla, 
proporzióne mesChinissima del ;«e«(isei. 
per, cento. , , ''• ,:, ', ' .;.. 

E allora, quando i, banchieri Inta-
sohei ajino sessantacinque miJioal all'an­
no, se ne getteranno tra come abbpa-
danta elemosina al opromeroip del povero 
paesel! 

grezza,fittizia era bastato il vedere là 
fronte corrugata: dir Gonzaga. .. 

: Ciò, ohe -avea; detto il-grasso Orio!,. 
tutti Ippepsavano, 
, C'prsinp:,della,:notizie cattive 1, 
: Gonzaga baciò per la seconda volta 
la mano di Donna Cruz. 

,-- -Ayete: fiducie in me.?, le disse con 
acceiitp paterno, 

— Cel'to, monsignore, rispose, la gi-
tanita di ,cui lo sguardo era supplicante, 
ma è la.sola mia amica..... la mia, so­
rella I....;';  

— Io non so nulla ricusarvi, cara 
, fanoiplia,.,. Entro un ora; checché ac­

cada,, essa riavrà la libertà, 
— Dite d'nvyerp,moBsignore ? esplt^mó 

donna Cruz tutta giuliva ;. iaàciaté : ohe 
le annunci questa grande fejioilà:!,...,;;, 

,-;- Np,... npn adesso.,... rimadetel..,,, 
Le avete cpnjunicato; il m.iodesidei'jp?.,. 

•—Questo,: matrimonio?.,., ai, senza 
dubbio.... ma essa .ha vive/ripugnanze... 

-~ Monsignore..,.,, balbetfò':Oriòl che 
«pcepnp imperioso della Niyellè avea 
messpVii», raoyiinéhto; scusate se vi di-
stur;bò.,..' ma queste signóre reclamano 
i vioMni. , • , 

',-T, Tftqetèl. diss^ Gonzaga allòntunafl: 
dolo colla mano. 

La Spagna diventa iin'lfoia 

; Affermasi sia :sta:tf>, flréato, il; Con­
tratto per la Cóstruzicine dèi Canale tra, 
la Spagna lé, là Franoià, eia ohe cpùver-
tirà là' Spàghà^in ; un'isola, renderà 11 
posséssOrdlGibUterr» quali inutile per' 
gli : inglèslFIIW; prenderà^.;/l 'iiiipresa 
gli; appaltatori del oànaletidi Suez., ; ;, 

•; 1 fondafcrl .hanno dpMaaflato!^! gp. 
verno fràiicésé tinàguàreh'ilgiadi;dieci 
n)ilióni:;all!aqho,:ooroinciàtwp dal; 1889,, 
epeoa per la quale si sperp Che: il Od-, 
:D&le;;d9liba,e8sw:,fiaito.; ,; ; , \ . 

; Sli'spera piire, ohe questa gtiareutigia 
coprirà' l'interesse del danàrp ,8jieso.:, 
: ; Partendo dalla GirójiduSì "Canàle;.toc-. 
cherebbs Tolosa,' proseguepp per' là Lln« 
guadpoa, e : métterebbe ;;alpledìterraneò; 
pres.sP ; Narbona, che,' poltà, ;oomfè.';MI •: 
i'angolf del,Golfo! Leone '1 nèiiS'yàijatà 
dell'Aflda, diventerebbe'un emperi^oom-
,mercialé:ài;ptìmj (jrdliiek ;;i? •'• 

,' ll:gi)yerho>:fra|opiCtìoi|hà'ancora e*' 
inèssò una decÌ8Ìòné,;màJi,ministro dèi: 
layorl pubblici ha protoetefcìi ' approvare 
questo, grandioso ptogetW ', . ' 

;;;^;aft^^«É%l«'*^ 
Da una lettera perveijuta dal Cairo 

ad un nostro abbonato dtralCiamo; i; ee-
guenti branh ,[•'• 

Dio che citta'è mai,questa.;Ideat6yl 
tutto 0Ì& ohe o'à di, bello, di gr^ndipso, 
di priginale a questp mpiìdòl Olire iitì 
millotie d'Bbitaiitt; di tiitte le razze, 
primeggianti però gli,. Arabi e i Bar­
berini, In q,uantò:ai lor;?;:strati! costumi 
non;mi basterebbe unaJ'risraa di carta. 
a, descriverli. I i a rbé r l i i si distinguono; 
dogli Arabi perchè vestono di;sbiancò : 
lina gran eàraioia làh|«Ìjp^CS'' 'é"nna 
piccola, calotta, bianca itejistà.. Sonò 
bolli noi lóro, nero e intelligèiitisàloii. 
Gii- Arabi yestone di tutti i èoipri 'e se 
voi li 'vedeste |a sera, ' tembrtóo;;jinà' 
mascherata. Ad^ógnVpaasp ;;ché. falS':y;Ìm 
battete in ' un''iitiriVt i sùnÓ piccoli; aiià),! 
sui qiiali >i _ cayaloi» .benissimo in, d ì ® 
e tutti 1 sigiiori se ; né sprypiio. Ogni' 
ftari/cha il sdp;padrone: v'avvicinate e 
con ;una piastra;(25,centesimi;), seljt^.^ 
vìa di galoppò, e ii padrone, vi «òi'tei 
dietro 0 corre più dell'asino,, frusta'n-
dolo sllagrameiite. .Di, questi bwik-ae 
vedete a raiglìaìa.,,,:' - ' ; . ; ' ; ; , ; ' , ; " . ; : ; , 

; Da noi quandoàgU uoiainl vanno ih 
Chiesa si levano il cappello, qui all'in-
vece uomini e donne si levano le scarpe 
e se vedeste che riverenze fanno e ohe 
s,alti su certe pietre, Convien, scappare 
per'non farsi scorgere che, si ride. •— 
Ógril tanto incohlrate per 'via i:cos'i 
detti santi.' sono uomini che fanno tale 
mestiere.! stannp, seduti 'alle ountoijàte 
Cpj turibolo, dell'incenso ili mano invo» 
oaiido 'ìiaonièttà, ,(?òpertl di,, bestia dal 
capo àl|e piSntej ic'pme altrettanti Beati 
Labus, phe là;* loro religio,ne proibisce 

' — C è qualche ;oosa ; mormorò Ni 
velie.',' - •':- ': 

Gonza'gà^slringendo ambe le;mani di 
donna Cruz ripigliò:' i:;*!:' ' '• 

, i - Non vi dico ohe uil'al; cosa, avrei 
voluto salvare quello che ama..,. 

—-;Ma,vraònsigndi'el.... esclamò donna 
Cruz; se voleste spiegarmi in che cosa 
sia ''Utile questo màtriraoujo al signor 
Legardére, io riferirei le! vostre parole 
alla inia povera-Aurora..,, 

— È'un fatto, interruppe Gonzaga j 
non posso nulla aggiung;Bre alla; mia 
affermazione..... Credete che io s i a l i 
padrone degli avvenimenti ?j.,. In ogni 
caso vi procàetto che non ci,Barà punto 
violenza. 

Egli volle allontanarsi;'donna Cruz 
lo trattenne. 
:; — Ve ne prego, disse, datemi ilper-
messo di ritorBare presso di lei.... le 
vostre reticenze mi fanno paura 1 
'''r— In questo momento,: rispose Gon­
zaga, ho d' uopo di voi, 

-T- Di, mei....-,replicò la gitanita stu­
pefatta, 

'-f- Qpi,sì debbono dire dèlie parole 
che quelle signore non debbono punto 
ascoltare. 

—-Kd io?.... le udrò forse? 

(le bostienoh i : beati ) d ' ammJ.kare'ò 
di Bcacoiai-e, ed i;gònzi,die abbòhdniìò 
in ogrtiiparte del ;:mo!tdo, pagano:delle 
belle (liàstré ::per:jlàoiarglli le mani,;!; 
piedi ò'^ttàlclte:ltti!^; parte del còrpo.' 

'lStfMaane,->?ttìittft:itùtt9 -Coperta ,psr 
mòdo 'èhesÀOti' si;l'tópn:ohe:;gll'ooeht e 
se vpi «e Inispltiìàte a fnodia; sóflpertn, 
quèllè:80lló,'*tì'vedovò; e ripudiate dal 
tnai'iiOj .'JSroìiè uà Uòmo può prenderne 
sino al-i'j^ijtterò di .sette. Quando è 
stanca d';'uÌi;oóij più 0 mfltìo garbo al­
lunga ;il;'pi(ide nelle, parti' più sferiche 
deiiasua'Jàóhàbibi: e : cosi- arriva sino 
al numero: sette, numero cabalistico. 

ì Sptte'm,ila;spnò qui lo prostltutei hanno. 
uu: quartiére:;pér: lorp, 1|,*quale,, còme 
potete; Imm.Bginàryl,,è Como, una oltià,. 

Vi sono-della botteghe, da caffè; lun­
ghe due;'vòlte; -tutto, ik'portioo di Via 
Mercatètóochlo. Si domanda;; 'JlfosJtCCf, 
e vi portano : una bevanda lulità'ioW 
particolare: questp bicchiere è postola 
meZzò a tré,'piattelli ;;1n nhò o'è' dei 
pezzetti di' : patate: Còtto, nell'altro dei 
oittioli Sotto aceto Colle pVa; sode; nel 
terzo delle arselle. Questa reba ve là 
portane perchè gustiate meglio la ma-
stioae: pagate li ' tutto une:piooola pia­
stra :; 12'oentesimi. '-- , : : ; : : ,- • ,;, ;; 
: ll;cafl^ poi:è,,:un»i posa!|bufià,,:Oàffè 

e zuppiièro, tutto lÉsleme^e ;deu80 cóme, 
unaoióóoolàtta: «I oh,iama:,caÉfè,iuróp ij 
don va nò; portano p iùd ' mèzzo ohip-
oherinó fdì'è d'ina bontà taie'Ché non 
si può oredére che assaggiandolo; 

i Qui è ancori inverno ; l'estate è ago­
sto, settembre e ottobre ; è ^invernò ed 
è; un caldo da, morire,:.,cosa saràque-
at'osiate? Di frequente c'è qui il.oumpsy, 
vento del deserto, ;:ye,ntp, indiavolato che 
porla qtiallo''ardenti 'sabbie, e allora 
bisogna.t'eneregjl occhiali, con la rò.te. 

; perché -qii:, sóli': iidàsi tutti ammalati di ; 
oftalmìa.;';:,:,,'..';"';;-", ; ;',;.•:,,•,'-.,-'-

: Affltff e mano d'òpora carissimi : im­
maginatevi cKs, per, farvi lavare,, la bian­
cheria,': ogni dodici pozzi Cónvien pa­
ghiate lire,, tre, e questi {(e.zzi sarebbero 
un fazzolétto; ìtn solino eco. ; 
, Ih altra mia vi parleròd'Alessandria, 

ParimenlolgijZloàaIs 
; :;;SB3srAT.O' DEL,aS'aM,o''" ; 

Sediiti del 20 ' , ^ Pi'eS. TECOHIO 

; Il ipresidonte 'oomuuica: Che fu ,:tras-
mosèo;al;. Senato 11 progetto, di legge 
pai ; móìiamanto, a; Oaiatafltai. , :; 

Approvasi senza discussione il biiauoio 
preventivo della spesa per resercizio fi-
nanziiirlo dell«lS84;i88S;':» " ' ' • ' 

Prooedosi alla discussione del bilanciò 
degli eateri. 

OAMB'EA D E I D E P - U T A T l 
Seduta anf.dej 20. r - P r o s . BIANCHURI 

Proseguesi la discussione al oap. •120 
ed, ùltimo ,del bilanciò: dei lavori ,pub-

-^ No.... queste parole non sirifefl-
scono; alla vostra amica.... Voisieteq'ui 
a casa vostra j fate il vostro, dovere di 
padrona di; oasa.... :pondacaie queste si-, 
gnpre nei salpne di marzo.... :> . 
; —Son pronta, ad obbedirvi,, monsi­

gnore. , 
Gonzaga la ringraziò e ritornò alla 

tavola. Ognuno cercava di leggere sul 
suo volto.. 

Fece un cenno alla Nlvelle che gli si 
avvioinó. 

— Vedete quella fanciulla, disse in­
dicando donna Cruz ohe rimaneva tutta 
pensosa all' altra estremità; detsalone, 
procurate, di distrarla e fate ohe non 
stia attenta a quel ohe sucpederà qui. 
; ~ Ci cacciate, tppnsignore: ? 
; -7~, 'Tra poco vi sii richiamerà..... c 'è 
nel,salotto: un paniere da, sposa. , 

r - Ho capito monsignore... ci conce­
dete Oriol? 

— No; nemmeno Oriol..,. andate I,.,. 
— Mie belle piccine, disse la Nl­

velle, ecco qua donna, Cruz che vupl 
condurci a vedere la toitoltó della'fidàn-
zata. ' '. ' 

Quelle signore si alzarpnò tutte, ih 
uni vòlta e, precedute dalia gitailita, 
entrarono'nel silottp' di Marzo che e r i 

bliol; éd'appròVasi il; iòtatéiù; i ta l iche, ; 
i..184,669,08»? e ì relativi ; articoli ;di: 
légge.;:;-':;-.-:;..,,:', .-;-,;'• 
; Annunziasi un ,interrógazlono di Ré-: 

becchi, pd.al tr i sutfat t}: , acoaduti::ia 
tonate pèzssolo provincia di Milano., 
Verré(,syòlta. domattina. 

Oaffliani: svolge l'iutérrògiziono:al mi-
niBtro'degii,esteri sul;;,prpgrammt; per 
gli esami dlopneorso ài,' poali vaosiiti, 
dei;:8ttP-'ministerò.:,' ; ; 
: 1 Maiipinì;riBpóndeiclie'iéoOTdo il jre-: 
gò!ttiBentó';il;;fflinÌ8tró;hfi;;rdirllto: di ;^à-,, 
ifittre i programmi;aijoòndi^:! bisognldél;; 
témpP.,.-.; '';,.•;.','-;:,:•''• ';;.fr';-.'i..:,':; ".; 

; Vigna,presanta: lii; relazióne sHl'.prp-, 
getto di ; spesa straordinària 'pérfoostfu-; 
ziotti-navali,:,'-:';;,'.',; ,,'"'•;),,:,':--' '•"-:;:';:; 

-l,à;'',ì:liji:i; 
;;,;, ComiheinoratiomM -Var.è , 

; Venosa,20,'h'AssàòiaMoApoUtit(i del 
Promso_ p l'Meneó ;K()«eto, ; due;sùdalìzr' 
iqu iUsV onoravano di iòMpvBhVré; f r i 
impròpri s ò c i ' w t e B ( i f t a t t l # t o ' V « r é i ; ; 
hauòó •deliberato:' CoitìtempóriihéàÉeiitB':; 
dl/tetìéréi'hol'ttigesimò dallr;njòrté,-la'; 
oòmtaémoriziode dell'illtìstreé cpà'pifttlt'o, 
cohcittadliio'e délègàrohó:,all'dÓjo',°l'e-;;' 
grèglò;lóro socio avvocato Alberto'StéI-.' 
•iìo:dé''Kiriikt;,:.,: ' ',' •;-:',''•,''.-;";,'.,.''";••.:'-;;. 

La cpm'niéiióraziSne sarà fatta ih'tina 
delle Sale dell'Àteaep Doreienici 25 córri; ' 
alle-'.ore;'2 -'pom. ' ; - ;':; '""•-'• ; • ;'•:;'-, •:'.•;;-' 

: Onftàntine sópra un santuàrio, 

• Telègritahp aa.;l?òggÌ8: , 
Nel poraerigsio'diiGrl spòpplaya Ha ; 

grave ieitìporiIe':"ii6l''bPSoò-ov6 tfòyasi';; 
il santuario deirimmacplata ; quivi 'e- ' 
ratio oónvenvili' pii!i. migliaia di^ pellegrini 
per-la splitaricéorreriza'idella festa an­
nuale- Un,:>fulmlhe :pòlpiva' uni dÒnha 
rendendola all'istante, oàditVere, ed altre;, 
tre ne rimanayano gravorriénta:iprite; ' ; 

. Sciopero di muralori. 

A' Bologna dueraila lavoranti mura-J; 
tòri si.posprp ih isoiopero. Circa éOO 
tennej'p ina tranquilla riunione. Si spera 
in ijn' aopomodàraeuto. : :;' 

Vìi altro fulmimi " , ; , . : 
, Ieri il fulmino colpi ̂  ^ sprlyè l i Goz-

ze((a ProuiBciaie di Bergamo—-il ca'm-; 
panile della' Chiesa di Orlò al Serio, di-| 
roccandolo; in;jìai'tp; quindi penetrò nel 
tempio, dove rovinò 6li!órl dei frégi di 
Cut è adorno e recò ,np,n lièvi':if^iihi-" 
'ill'orgiuiò.- '.:--^;, :•' '''•'"';" ;'':';'•' 

Non si' hanno,però a : deplorare ,vit-, 
time:,'nmàne.'.-';'.' ';̂  ;'"';;• ;''ì--'; 

All'Estarò 
.Orribile dfamina,: 

Telegi'afano da;Moha(jp' di Baviera ; 
lifotogratp, Sphiidkpécbt ha à'vvéié- : 

nato tre figli daU'étà da,. 2 ' ; i4 , 8 ahnl,:' 
Poi s'è ucciso, Il tptogriitp ér i r idpt tò i : 
aU'eitrema miseria. 

collocalo dr fronte al gabinétto,; dpyè,v 
non è' guari," abbiamo veduto" ie:;'|ue¥ 
amiche,- ' ', '' :';'',?'-'•'''S-»^^ 

C'ara infatti, nel salottìno,, ùjis pa- ; 
uiéra da sposa. Quelle; signora la olr--
coadarpup. •'''''•',''' "•'' '•..-;:.;:';•',;<;;•'.-. 

Appena l i porta fu chiusa, dònna'"' 
Criiz s é ' n e avvicinò; ma la •:Niv6llò; 
Còrse a lei e i a rioondusso per la taino.' 

- ^ Tocca a voi il inostrarci tutto 
ciò, bell'angelo, diss 'ellajiioh vi l i ­
sciamo I ' ' ,'" ' • ' 

Nel salone Pòh c'arano ohe uomini. ,; 
: Gonzaga andò a; pigliir posto in m'eizo 

id un silènzio profóndo. ; Quel silènzio 
stesso svegliò il maiohesino. di Oha-
verhy; ' • ' 

—• Ebbene l e b b é t e i disse, dóve sono 
queste sijgnòre;?: ; • ,- ' : 

E pòichè;;neisuno rispondeva ; 
— ,M1; ricordo bene,, mormorò, favèl-• 

landò : a , iè , stésso, di aver'; yeduto, due 
inCahtéyòli.creature nel giàrdliio...'. m i ' 
debbo io proprio sposare uni di quelle? 
oppure non è. clie un; sogno?,.,. affé, , 
non ne 60 nulli 1... Cuginol s'interruppe 
pòi bruscamente, qui siamo nel lugu­
bre 1..;. io yadó'polle signore,,.. ' 
. — R i i n a n l l ordinò Gonzaga. 

(Continua) 



IL FRIULI 

In Promcià 
: • l a v o r i { r a b U l c i . Il ^Oonsigiio 

:;Su|)aripra dèi MWrt 'ill̂ bbliol-apiirovò il 
progètto di riato SlSitìgriósSo 'dell'argìBB 
sinistro .del Tsgliaàiflìftprpyesàs'i 
né di TurHdi' &: • OfadlsBa, ^haa Od-
isaltì Jjoi-tó'lBPrBvìriilft d'Udine. : 

4p,pf<)*6 '!• (irPgettp pernii rialzo e 
ritìgi'óisó;.dell'argine del Meiòliip "dal; 
Vonie àèiìst strada comunàlp fra :Lànv 
icénigóe Sàcile fino allo SbPbop;cléI:;Lì-, 
'ypMft in ProviniBla;di tJdin9.v :';̂ ^ 

dei trama di itmdamìionakMlà tór' 
gota di Treioìo (Pornidt Sótto) dllà 
borfaia Celia ^{Forni"di fSo§rù), Mi-
parlato mólto dpi: progetto' dì strada-nàì: 
aionate, ohe dal ponte Fèlla yft il Mail-
ria in conflaP cpì :T'iflÌnO.Oidbii'e. Òal 
pònto Fella H; feltàezzp-è già'009ti*uitft»' 

: secondo i! prdgètt'ó elio' ben S'iiiteadéj• 
ed è a lutti noto lo sylluppO;dii'e'isa(:Si.; 
A quèèto'proposito fpifcffefàriopri'^^^ 
un égregiP';Miò ittttioS; di,tPlmèìBM;dl''' 
oeva: Se ili péeport-pisp la<flupyaKÌiaèa^ 
stradale oou uno Sijagtì, flssarìdo'ritì p9p,o' 
al ponto vFellsf si ..potrebbe sénza''più 
giungerà cpll'Mtro a: Villa Santtn^f^^ 

' QutìtepóotiBpàr'bléstigaiatizzarotlo assai' 
beila il: progéttiata ed il Biio progetto.;' 

Sì* venne pof àllî opatf pìtipniirael ppJiW'j 
' sul DégaiiPi il gilàlPj'nòiiipr'aiieb'&MS 

pittio, terminò Poh'uttatootnplètgfrtivldtti' 
in modo ohe ora non,'vi, resiano ohe 
alcune irrioonoSoibili vesfigie. ,-^ È voee 
ohe il progettisi^ tìijètóp abbìi detto: 
« NemmeBo'J)Ìó.pòwì'sffluo*èrl'uno dPl 
miei picchetti ». Eppiirè avvenne i l pioi 
phetil se ne andarotìd: a,Latl9anft% po­
chissima pietra idi:.dotto; ponte, si vede 
sulla ghiàia'idel'Degaaò.^^ ' , i, . • 

Il tronop di,ilràda.n(iP,Vamente Pò-
BtriiifO', alla,;tlé8tira;\Jer: ppgano:pPi,: è' 
affatW impraìiQahilfejjapjppnto; perchè'le 
rauraturpi pòggiano^̂ Boai ,asbru8ivainpii(p̂ ^ 
sopra terréno eiBinpntèràénte'móblipî ^̂ :̂ :̂ fc 
lo _"ptcivano le dontlnpe porrdaioni ohe 
ne'fii alU,:(aWa il;Petenió;jt^9((,^r-^ÉÌ, 
dire che per 5uWÌ''fctti^P:òi6È!/,,pto 
ostpggiava in, posoièMa,t5!i prPgpti)) iin 
egregio é distiinto^ingègìWre'idtì" Genio 
oiv'ila governàtiTtì yenlyà allpntauuto da 
questa Provinola, tnpltp pHina,pero del 
memorando disastro; del; ponte /Degario. 

Queste digressioni ; non spiftpargnno al 
lettore, giacché esse servono maggior­
mente a spiegare ciò,oheiio, .verrà di­
cendo.. '•'.;• :,;:..•;'.,.'"̂ .,'.?-;:V;i.., 

Vo' dunqap ; a ,.pie; '"pari a, I^orni;di, 
sotto, — É iin viliaggip pósto; in ter­
reno sufficientemente, lìvejlato , : se. si 
faccia ooafrontp con molli "altri; dalla 
Oarnia, H:i poca oampag!}a,_ dalla .quale, 
gii abitanti possono' appella ritrarre il 
vitto, in media, per. uni torzp'déli.'anno,; 
la questa abbondanza .viene llgpometra 
progettista della, strada ;ì?6llii;Tol,mezzó, 
e del ponte Deganp : e decreta i Si.sqnaroi. 
il cuore di questa carapagos.>—li l̂ n-
nioìpio non si muove, non ricorre. '— 
Frattanto il progettista partì tortunata-
mente^per destiuazionp divpfsii.d.i questa 
proyincia, giacché ii Ministero aì'tya oòm-, 
preso il rovescip.de! pónte ;£ipgaiip, e. 
non credeva, ;forsQ, prudenza laspiarló 
più a liiugo in questi luòghi,'dòpo.pjìé 
avea deturpala la óarnia con 'taU'sntl'eóó-
nomici ed antiestetici di lui progetti. ;; 

Poco poi venne sostituito.' ;, ; ,. 
Il detut,to ingegnere liai'ionr.ayea; 

, studiato, a proprie spese, uin progettò, 
il quale, continuando iasti'ada attuale; 
( ohe dalla bprgala;di; Trèdplo yji,spilo 
la chiesa parrochiaie.)- con una curva 
niente affatto anormale, costeggiando 
quindi il oulleiOwóì', con ,un^,livelletta 
di poco inferiore in; pendenza a; quella 
del progettista, arrivava, quasi; al piiu.tò 
stesso d'iucontrp ooll'attiiale straàa'fls-
sató dal medesimo.. Si nòli; per Uh di; 
più ohe il progettoMarlonl'flgurBiya,;pei'' 
così dire, la; corda della gran risvolta 
progeltata. ;-~ ;fi cosi ;oEp;si,:rÌ8pettò 
l'idea, mi si dice, esternfi'ta da un, ge.iie-
rale dell'eseròitó, cbe.tiiì Ministro,;;od 
almeno ' fu inparicatojal Mlnistarp,.,!!, 
quale scelse questo Oanale, perchè più 
adatto per la coatruzipne, di.una strada : 
strategica militare? — Bisogna opnyin-
cerai che siccome oggi si tanno ordina­
riamente le:;oosp a rovescio, —-pu^dar^i. 
che sapendosi dimostrare che dueedùp-
fauuo cinque, anche la purya e non la 
retta sia la più.breve p'er;;arrivarp ad 
un punto, — e .così resta diinostralp 
ohe, par condurrà un porpo d'esercito 

. a l l a difesa dei confini, la strada ohe.ha 
più curve è la migliore e la piii omp-
genòa. ,' '] ,',. 

fJon vi ha dubbio che seguendo il. 
progetto Marioni, si ottiene l'avvantag­
gio del risparmio dell'acquistò dat.campi 
che venisserpi,esprppriati e la itìé'ggior 
costruzione dei ponte sul Rio. Piocplo 
non ne assorbirà la spesa. — In quàluH.flWB 
modo è indubitato ir prinpipÌQ p|e ?ippi 
progetti di nuovi lavori devesì' óèrPare 
quello ohe meno può danneggiare 1 
ptivati cai ooncilii poli'interesse econo­
mico ad estetico, ppr qupto risgùardano 
opere comunali e pròvinóiali, e per lo 
Stalo la stirategioa militare ove è ii 
caso. 

Pratlanlo ; io sono Indotto a oi'edf ra. 
ohe, 0 il Mìnistarofii; ingannato dalk; 
ciarle 0 sisritti del progettista, od il 8u;p;f 
cessore ; ^iiitìsriprè diJjiialch^illma ,a|S 
un. geóratìifii, se non :itó)B trovare isi^ 
linea tnigttea dî nAièlpiSa lui'tracPiStp' 
: 0 tìhe'f)if|do)}pfoH|?;OÌi(ì.qil8Stl,iitjiìT 
tanti dflll«pttnl;nòSisl}|l« int^irelàao^l; 
tìàllfttetìlifMbéS|ì||#Si'':óoili glàotìlS' 
ancheiglivabitanii della frazióne di .Ca-' 
neva ( TOÌBIOZZÒ;) ad ; Onta di, tauti.ci-, 
còrsi, cor niiPvp; progetto aj,moiile)(;;;il' 
vedono ; Iri-amissibiimentB abbatìdoiiiiti 
alla • voi'aoit&'.del-'i'agiìtìwèhtorilf^ttiile, 
"Wllè; pIàB«r ;Si;iìriaii|éKt là'' oàmpÈtia ó; 
ilpr&s .atìphe .;,l*,àbitàtp,;; non lròyandd;';n6l 
'Btio^oòrsî alpùtia fpî zà OIÌB gli^i Òppòrìga.; 
— . Si ; atténga.aiiunque,, il Qpvantto,, itti 
Fòriii„dÌiSftttoi;:aila lihéa trapoiata ;dal-
ì..ingegiiBra;,Marloni, per;; il .tronm di 
'strada; dalla; fiòrgata.Tredplp sótto la 
ohit'sa, ; parraoóliiale; al,,; ftip.J'lccRtóii; 
; vNqti; so,se,;hp parlato; al:;dÒi3r*t|jima 
per quantP\;pp8ea;vslèire.ìa^ paròla di; 
ttnù,;8qrittÓruppiÒ d|,;;eatìp,«gnai;;qtjttl6 
;Mnp io,; sarò soddisfatto; ad.Pgnj;tjipdd 
;sè;a?rò potuto,PtteqPra.ahphe'il iniriimo; 
'efletio.'. . '.r...".;;;i.;.;' 

Nel corpo dèi .Genio òlvilé,;il Governo, 
vanta persone di elevato ingegno, è di 
;B4uÌ8ltp 8eutirP..Sappla appì;offtttarne pel 
;pl»oprio;decPro ó pei- il,bene,degli am-
rninisti'ati. .,'' ' ; '; 
i ; Si persuada' pòi;il Ministero, ohe sé 
1 ' Óarnici si; éPfrp, liberati dal lupi' non 
a,bbisbènaiiÒ;pilÌ!t;o di rapa,;óhe coltivanp 
iij; abbóndàhìga per •perii .lòrp bisogni, ;;e 
che ;éssé:'9ónp tróp^n sàpòi'ìtfl per;prèfp-
rlrla alla Lombarde;ód; alla'Sarde.;; 

Él'fiiimsaiis',": •'^'"^'••.•^'''••y y 
• • . ; : ' ' ; . ' • " • : ; • ' ; ' ; • ; ; • ; • • • ; . " ; . " " G ; ' ^ . G : ; M . . ; ' . 

CbitieiÉUaus. iTra- Individui, - rlus 
spirono mediante rottura; d'; una' pofeta. 
ad;éntràt^e In una: oasa ooloaiòa.di qup; 
sló;:paese, e vi ; rubarono ;degli vattrézzi, 
rurali.6'del ;formaggio.:;:>: :i .';;.' 
•'Óra la.giustiziagli;;ha in .suarinani.;; 
; aSuBU»»; In danno di;CedolJnl'Ma-

•'rianni fa;ad/opera;dl;i|noti rubata una 
i'papfii, ed''un'àllrà piift"'ne' fu irubata 
a certa Romano Rosa. 

<Jav«88»,,Sl rinnovò .altro furto, 
là ehiasa per l'importo; di lire .4, sot­
tratta, dalla cassélia delle elemosine. 
: L'aiitorità; sta: facendo,; traocie per i-

scoprire i polpavpli,,; .i., , 

•;:v";';^p';|p|;;:'r:''^ 
A i nostri ooiyzé^ondenti 
e co/&6orafen rivolgianio; 
préghiera :;di/:iiidwilzKSi;£ 
loro sdritti: aMaI)vr'e%ion&^ 
def :IG:iòrr}ale./dl^.J^ 
senza designazione di pei:-; 

'.sane.'•;;•".' ''••''..•;".:' "'•;/;;!.''• 
C o n s i g l i o comiìiaaleéiNella. se­

duta ulaiSuioortó li iOi)nsiglio.:Oomiina|e; 
rap[iròy6'W'"proposte;dÌ^rifòrma;nl^rPgo-,] 
ilitmanto arganioo. dell'istituto Uocellis! 
' i approvò;; il'progetto e; la; spè8ai:-per 
-la .costruzione di ..lina latrina pubblica 
ih Giardino";"' ^ 

sarioV il regolamento e le tai'iffer pel 
trasporto dei: cadavari e pompe funebri ; 
; ammisele.proposte di riforma per i 

poyeri.;;''" 
j l M o n u i n é n t o a C^rlImltU^ 
Oggetti e denaro ófltarti per la lotteria. 

Somma precedente L. 727.90 
: Brussi'oomm. Gaetano R. Pretetto 1. 

40,:caV. 'I.uzzattó:'&Wziadiol. 26, ;Ail-
z11 .,01i.ntp 1, 1, Spezzottl Luigi l.p, Zir 
gnoni'ópiitesaa'lSubella' 1. ;10, BartòoV 
oioli;l;;2, Giacomo Olivo I,; B, Giuliani 
AntOBio ii,;!,, Paniuzza Antopìp' 1. 3„ 
Bergagna ;Qiacomo .1., 2,. LucicK; ;Pietro, 
l. 9j',Gragnaìio Carlo 1. 2, Treiapntì: 

; Pasquale l.';2, Oitìatti Amadio 1. 1, 
èajòtti'GiaóómO' ;c. ;80,; (Jolautto Giu-
seppe;'l.ii':"raml'ingr Silvio 1,' 5, Cor-
radinl'Fai-dinandò 1. 2, Pavan Fraiióe-
sco 1. 1, Bosetti 1. 2, Ferrari Piatto 1.' 
X, Bianchi Antpnlo 1. 2; DI Collorado 
pò. Giovanni 1. 5, Chiaruttini. ing. An-
tPDio 1.3,Dabalàooram. Marco 1. Sj Da-
baia avv. Antonioì. 5, Joppi dott.~Àn-
tohiol. 3, C O . da Trieste 1. 60,' 'do. 
G. B. :Orgnani-Martina. I. 20, Tiziano 
D'Orlandi 1. 2, Cantoni Giusfippe ;1.'3,' 
Pellegrini: G; 'B. :l.;5. Rebasti' Antonio 
I. 1, Provvisionalo Francesco .1, 1, Frat. 
Mulinaris -li' 2; Maria ;Miani;v6d. Ron­
zoni;!. 1, ved. R»uch ;Ant.pnÌBtta'l.'4, 
Margrett p comp. 1. lOi Ge;n(Ì!|t]nH; Be­
nedetto 1. '•% Bojattl Dopì'ptìliSp-' I. ' t , 
Ronchi; Agostino I. 1,; Angeli Giovanni 
ò. 50, Carrara Ermenegildo' o. 60, iQior-
dani Giuseppe I. 2, Barnava Giuseppe 
1. 2, Bischoff Andrea 1. 3„ 

Sómma total? L. 976.70 
Ciani FrancasPò n,;-6 Bo'ttiglie vino 

spumante, N. N.. Me stampa rapp. Os­
sàri di Ouatoza e S. Martino, Levia fa­
miglia ritratto di Garibaldi, Guaito 
Giacomo ciambella parte, Vidoni'Maria 
pracohihi e spillone Venturina, Turigatti 

.Kstro quattro bottiglie vino, .D'AroDOo 
filtaftóslo di';aariB8ldÌ i(ii;;'gi'Sto,; De 
Belgrado ;.o.:;0iazio due; bòtligUe.yino, 
YacòWni Atiiònio soalpellìtìo n. '#)jìóg-
gia Paria di inlt'ìBov.Blaaìolt LuigPlàfm. 
uii «<it#izlo 4ls|i*òtólipj Nigrils; Blfedi-
nandKJ'la sapliMBibbiaĵ Boer A.tigajitfetn 
;BaÌ'p:i»tlyalliji|f;|L9SkPvio,' Mariis^f é 
jMiMÌttit;..n;;,fis;teti8l(&'lambruBotìSaglM|; 
•MtfehartrJS'bai'ita biri'a dìf;''àS'vtìtrif'' 
sFrateìli DórtiiJ'attrsharlla blrra:''ds';J2B; 
nlltj-ij lìob. glmlBi;, liipl8lPni,i;ossfii'l;Si 
;;Custpzn e ;8.;;Mft0Ìnò, prPf., Rptilér jU 
|lu8tra!Ìòtì«rrptfpòlaiiè •18?5-1?6'̂ plutnì''̂  
';N!&1Ò ' iaòi), ;de;;Bttndis'dtìe;'BléÒgrafi^^^ 
::co;i;'st>iizzai;;;;l5PèÓP •; Omóbehix ;!Hi9 ":'vaét ! 
oplpratî '̂ ln pbtjfòt: BaslSnzaiti; HòHàió 
;'t((i,.porla;gml>ÌN»ll8j in ghlèa^-Bplaniiettl ; 
iiiamigio ;to'%frb; da;, stirarò/'Tràni 
-Pietrd n. 4 bottiglie vino ih sòrte, co. 
Pietro di OBlióròdò''Mels: dà Padova .n. 
20 copie del; ryolìinia ; i Nato 'e iinprés- ; 
sipnl; rioiiVate dalla; òpei'ev.di Ugo Fó:-
s p o l o . , ; ; ; •;" •'•;.' .;'/;'';'. ^ :,,-'.. [''^f'' ':,•.'• \ 

.•;.;.|JCèoÌ«ai«lo..C!lctìMli .•;...'"• 
; Luriedl veìi.he inferita una óófrispbn-

dònza da Sàuda'niòlp; nella quale, tra 
varie cose, 9Ì;acoeuflà; a quattro lapidi 
deliberata ' da ; quéi. Coiiftglió • pótiiuiiala 
nella' seduta ;del'; 14,' ^^ ; ;; 

; ; Sabbeim dal suo. tspòi'ó fosso :faPlla; 
Papli-W cha lo ieWito; oènsurava 'con so-
varohia aò'rlmorila, l'operalo-del pre'.; 
posti, '.Hpllo; scorrerlo 'in' ffatts,; apij'. si 
'pose'óertii'' atfèjiziàilèralla; paróle';(iótn'''' 

;Cr«puScbÌPi OO1IB':|UIÌIÌ;Ì1 ,oói'rièp'6ad|'nie 
'yolBva';;li)dìoafb'.:ftótóido;'Ctetìni;W;4 
' cui Wora'sarà''pblta ^\]iiB':dl!liéf;^att)-b' 
lapidi) ^ .Ohi ;lìpeBzi4^ Ib'sòî itttì .pprl^'' 

; stampi :Pi'à, tfp^\5fetrlanb';dkl;'''siippbì'rè; 
; che ; il bbi'rt8pòtì|;Pii te : nef ttf éllàssó; tó^ 
; pPoa;'rivbretìzaf;fSJièi;'4gginnse';'"1dÌ i sua 
' tnano" la; parpla'lìiirÈ^coyii bélla;gloria' 
ntìstra.»'.'.,. .•;•";':'l;'.';;•......;'-..:;( 
;' reoDaWo; CicòBe, del cui nome si ono­
rano i: dué;lstl|i)tlt;Filodramtnatiói di 
Odine a di Venezia, ha lasciato, della 
commedia,pile,81 jT.òcitano ogni anno in 
parecchi teatri,: udite e riudite, e pur 
Sempre con piacere, - •: 

reoiiflWoMCOii» elegante; scrittore in: 
verso, ed in prosa, caldissimo patrlotaj: 
Sprivava, nei giornali cittadirji quando 
tornava difflpilae pericploso parlarp.al 
lettóri senza tirarsi;addòsso 1 castighi, 
dall';auióoratiba: polizia austriaca.' Se 
fpssP vivo |;quèllà; buph '̂jibinia di liulgi 
Miireró oiìiiirebbò quatite; volte ha dP-
vuto asSumpré la patPriiità,dògli arti-
Poli; del'piòòrtf, 'onde salyarlb.daìia pri-
gloiia,,studiandosi;di fai- credere che le 
frasi. inPritnina;te gli .fossero, sfuggile 
per ignpyanza.id.ér;yerb,;'fa!pr.e,.'d6i, -vói; 
o a b o i i . . ' . ' . . : . , , . ; "•:' ';'.•;'; ,.'."." ' ' ; : , r ' .'•• '•. ;;'. 
: TeobaWb;. Cicbnj .Iptferato, ; pàtripla, 

onore dplla; plcicól,a. P grande; patria, S; 
troppa ao(o'''p,or,p.hè; sia;;bÌ8bgn(i alr ì -
yandlcarlb da iiiypt'ecóndl; sarcasnii. — 
Onerato';dplla 'sua ; anòipizia' ho voluto 
(fÓ|lìer6 la' óppi>8ipnp di. ' rioordarnó là 
tiiein'pHa poh'rivàreiUe affettò. ; 

;.';. ,' Cesare /t'ornerò; sew'pM. ; ; 
.;:.Soélé<ftÀgentl'd!'CoiMiMeJr-i' 
cloVKllósòopb:di.;pònooj'dareUna lista di: 
Oàriaidati';pér;le òlezioni suppletiva di 
d(iraèniPa,"'iSPeì;tutti -sono pregati ad 
intervenire ad una riunioneprivata ohe 
avrà |uogogiovedi22.i,corr, alle. ore. 4 
pom. na!;locali :della:'8b;6ietà; in Viàdel 
T e a t r i ^ ; ; • ' : • . • • ' - ' • ' • . ' " • ' ' ' - ; ' • ' . - - ; ' ; 

; j a f eà i ro .'M[linterTO..'.La'.', rap'pré-; 
saptazipne di questa sera, bome 1 lettóri 
potranno boìivincersi ; dalla Iattura;, del̂  
prÒgràniiba che più sbt{o;'pubblibliiamó,' 
pi-pniette :dl riuscirà sotto a;pgnÌasp.a.ttP; 
•veramente straordinaria. - ;' : 

K il tare, un féryòrìnci:,al pubblico 
onda vi interveDga, ci sembra; affattp, 
superfluo. ^hl|j)on'; vÓrrà,i;;;l&r atóo'/di; 
preaenza''quèsta,spra a'tóaì):*?'; ';;;;;; 
;; Ecco' 'pòrtàntoril;;prbgramma dallo 

"spettacolo ;:•;•;'••'•''''-'"?'-';''-•'"•.•;:';''-;'•':';;.'''''";'..' 
%i. Primo atto della commedia, dal 

ootiim. Paolo Ferrari, socio onorarlo' 
dall' Istituto ! Hmfmo.và.al mmjip,. :. 

2., Romanza PétcU dal; jmaestro ;Ei-; 
lippi, cantata dal signor Menotti Del­
fino. ' 
'; 3. Secondo atto della; suddetta;:com­
media. ... ;:...;: ..;*; ..:. ' 

4. Romaaza A ,«,; del . maestro. Tes-
sarln, eseguita dal ;Bignor,Menotti ;Del-
fino. " " . .: f-fiitMyw^ ' • .' •;; 
: 5. In morte di:^?WÌàl$i;r:|'BÌ.I'Italia» 
versi di G. Cr9sìt«a6||,:'de,ol|imati dalia 
signora. Sofonisba..Trò.Ì8). ; , ';! •' ; 

6., Duetto nell'ópera.iJ;Pi(rilantV: ase-, 
gnitb .dai, signori' Menotti •i.Dal.fl.np- ad 
Adriano Pantaieonl. 

7.; /Ipariatorb «tprnp, soheszp poBiipQ 
in un atto. 
' La.distinta maestra sig, : Luaia.-Car-
lini-Fiappo si. presta gentilmente par 
l'accompagnamento al pionóforte.. 

Lo; spettacolo ; incomincia .allp; ore. 
.8;a mezza. ' .•;;' 

U n n u o v o C o n ^ l g i l c r é d i 
P re lTe l lu r a . ;,Aleaaapdro ,F|nmjani, 
fu qui commissario distrettuale, a Clìiog-. 
già, è stalo nominato consigliera delia 
nostra Prefettura. 

Facciamo al oompatriotta !b nostre 
oongratnluaioni. ; 

Vtsv l ' Ig iene* .NOtt nutìb.dl quat­
tro, o cinque valte)al;giornp;0jibitanti 
dì; via Oussigaaeof;:;̂ !- Oî aaffìio sonò 
iàiiiàti dai%pro{«mì:i;dollii; »ltp; dalle, 
crisalidi che àstóoóblloho; quàlb.là per, 
Isifliiande, B'iiiian^liiìgd^lélH^lta dna 
"0-. : •''••.""'y 'V'''''y'6#'''':'''''''';:;3°:-iK' 
' .Èu t t puzzo.lnsopporiauìia.Ph.a ìii;.lfH'' 
|lpt>a da qùelffi botte, a col; oaido; ohe 
:fii,7'bl' seiabra Hhe l'onor. •illiiBibipio,'̂ in 
bmagglo'.all'igieop, lovr.ebbe:;ln'qualphe 
mbdp;.p'rbv;vadèré;.ad ;;;évUare ;un'.incòn-̂  
veaientpiphb.puó aasat' di dartno alla 
filbbllca saltila.-.' *,;;,¥?;;.;;-..i';_--..-.:',-.;•''-.•;:•;• 

'.' : ì i l r i ' f u r i a j : - !^ . ' ^^ ! ! ! !^ ;Sbt;trt;.;i. 
liétl'aùspfci s'inaugurò; ieri a ;sera la 
stagibti'e ; estiva, 'nel!' elégai'ite;; a;"..vago 
giardino ,del Friuli. Il pohcprtó ' dito 
dalla niuslcadi oavàilej'ìapittc^ub assai, 
lanlo è.verp clia; di un .ballabile (la; 
Zlngarelia): fu chiesto il bis.; ; ; ; ' 

AbbiaKlo plausibile motivo a.Htanerb 
che anco 1. successivi coùparti saranno 
onorali dall'efflcape p ..largo pptìoarsò 
d,erpubbl.lpb.;.;;'..;.' r.,!;' .;': L.'..i;'.,.'V-

Cosie , d i C l i i e s a . Non si apaveh-
linollettorli noli non faramo loro un 
'9ertii8na;Bè:.8ui mifacoll né. sulla virtù! 
dai' santi del caleadarioPattoIibo appsto-
iico-romano, ma spenderemo 'aoiaraénta 
aloiin8;;parole:;per;,perré in rilièvo un 
fjitto fbaceoatalppl da;persona;che::fu:in| 
gradp:;dl6oh8tàtarne; tutta la yerità.,.'' 

; i II Parroco idi Si.Giorgio^ fGrazzano^ 
;Ya;;tonandò, Pi,;8Ìi dice,;ideile; lunghe 
q'uanto; nblosBi conferenze iti; giovanPtll 
spi: doytiri ;jcha 11; jtìguardanP ; prlma« di 

(àcpiàtarsi tallà coSldeltai'mensa;! euoari-
;stlb8,;.b piaga. Iorp;;bbi.pi&-fosohl pplori.: 
;l(t;-terribile l-isponsabilità phe.;fi;àssu? i 
;;monO:;OmBttanao.la;confess|oiìa;déÌ;:'più 
;piocQlo peoca.tuzzo. Cosi,; ttjmP d'eseinpio, 
di;si narra, che,abbia dattPiuù ,;giorno' 
in Chiesa, ph.i ad -un glovànello ;male 

; incolse per aver taciuto al confessore 
una piccola, marachella commessa, pòi-
che nientemeno che quel, fanciullo: fu 

.punito da Dio con la morte. : 
. Conseguenza (li quella, parola dal par­

roco-si, fu; lo': svanimento, di 1 due;o- tre 
: ragazzi e spayenlo non poco negli altri.';: 
. : Ora:nói domandiamo •.sé le cosa stanilo : 
precisamente;In'.qnesli terraini, sembra 
ORIÌ al reverendo cosa ben fatta e cri-i 
sli'ano,: lo : spaurire a' lo atterrire in-lai 
modb'ie manti impressionabili e la igaarp 
fantasie del fancinili affidati allo sua'; 

'pura spirituali? 
Alle madri ;di:iquei;poveri giovanetti 

' la non, ardua risposi;». ;-

; A r r e s t a t i . Un giovanetto d'ann.i S 
porpliè 'coHo.in.; flagrante di qii'patua fu 
npoompiiguat'p*,'liì'.seno'alia pi^bp.rri;tir 
miglia .'.a ..Belvars,..'. ';' ; • ;.";''- \ ;.; 
; --rUna.dohpa poi, pert'i'Óuoó,.,. Vet 

dova Magrini fu; per; lo ;atesso''lltp!o ,af-
restata e' deferita all' Autorità; giudi­
ziaria. . v';.;. :.:'.•.':.;:: 
; 'Kl ln 'gl 'aKiainéntoi Profondà-
raante commosso per le tanta dimbstrà-
zìoni di' afl'ettoj colla quali mi''si •volle 
attoniiatò 'nail'immensa sciagura, - cha 
improvvisa inìivoolpi, opllo strappare 
all'amor'mio ila mia ; diletta ;genitriòa, 
mi sento 'in-dovere'di ieeternafe'isPnsi 
della' mia ' più -sentita; rioonPsoenza a 
tutti oolPro,' ohe tanto - amorevOltnénta 
ooifcorsero a,lenire il,mio cordoglio. -

Speciali grazia'sl'abbiano quelle'cor­
tesi''giovani, "phe.aUieya; della povera 
defuntai;;yPllerp,.; Istremó'tributP di at-
.taccàoiento,' Kccompagnarna la salma 
àll'ùlttmà dimora |. e l'egregio sig. M.' 
Sarto retili ohe con tarila' bontà •volle 
aóooglierla nel tumulo di sua fapiiglia, 

•̂ tJdliioJ;.21'maggio. ' 
' ;:. . ; OflMiO Cossio. ' 

In Iri'bAiaalQ 
; I I processo ' ' I f f is f lea . ' ' le r i ' ' é ' 
oorainciatoa ;Napoli;da;vanti il tribunale 
militare il processo bontro; il soldato' 
Itlisdea, l'omicida della caserma (}i Piz-
zofiiloone. ' ' • ' ' 

- .*.! . ... .... . .,..*.,..: 
* * ," ' 

Cóme; esordio alla cronaca ohe daremo 
particolareggiata non v' è: mollo da di re. 

L'atìvenìmento lo si ricorda in tuftl 
1 supl particolari.; Vi si aggiurigahb* 
gì' interrogatori del,;'MÌ8dea ecià, figura 
del criraina apparirà completa in'tutte 
le'suè'iitiee.'' . •';'"- ;;'•'';.',; 

Il"tilPlO di questo crlinine:è msubo'r-
diitazipne con tJie di fallo: 'reato;,ohP 
nel 'bodica penala milìlara è scritto à 
lettere di sangue;: ooata là fabilajiona 
nella; schiena, ' ';' ' ';; '. '' 
. I ; superiori contro 1 quali II Miadea 
si ribellò' con vie di fatto sOnoparécohi;' 
dal caporale Honooroni al sargónte Subry, 
dei .bersaglieri, ferito'anche lui. ; :' '" 
: Ma i prfnbipali, quelli che l'assassittO 
ricercò bòi 'iuól c i p ' appena Irhpugn'àto 
il fucila', sono il pòyèrb.caporale Ronbb-' 
ronl, spirato qiiasi all'istante e il capo-
•̂ale Bonu..;Es8Ì, secondo il Mlsdea, aS''. 

sìetne assoldati Oodara e MòUéràfiirbrio 

quelli che gettarono la soititlila ondosi 
accesa così vasto Incendio nella sua 
anima di calabrese vendicativo. 

Lo chianiarPDO:ba/o6row«;-vlo màltrat-
tarpoo, ló'per'cossoroi: lui ubbriabo.bòflp,,' , 
in;;iiiia's6i'ata'''dl'; Pasqua,;;' ;• ';'>:;•;;;;;;'" 

'Olia; 'fbàe .iibbriacb,;, il': iMlsdaa;t ji^ià? ' • ' 
détto ib' tuttiie tra;i suoi;;interrogltorii^;-
i»;(iuali, 'tr«bti8fil«àlbhl!«{(jffiattitàf4ttl' 
blis:Shaaggiam8Ìftì'li*a;'p'i*Sy^8iibiié per' 
sé B tra p^oynca^ibàa-iper'iisiioijjsi'ras-' • 
àbtuigllanbfflbltO.;;:; ; ' , ' : . ' , : ; ; : ; 
;; "-Fui bflettbéll'aiiibrédelrtiiofatìs^'i;' 
percosso,;mi;yendiòai, U0tìisl:--^:'ac8Ì|i, 
;à. .(f i'jpHbi iPfsHdfi:. ! ;, "" J *•"'.-rJ 'y^'^-^f:; :'•. 
; ;;'ibbb iairsma;|6[:bàribyàobib;8iilqualo..,,; 
Mlsdèa'i'ioattiia 1 suorintarrogàiuvi.; 
, .:JBgli'dipp;! ;iibnooro«l mi;assestò;biia ' 
ceffata tra;còllo b;''faóblà-al latò'aestrÒ, 
Méllpra un urtonai Bonù mi colpo alla 
nuca, 8 Cbdòrft;aii;:pùgao;allà 'guaboia ' 
destra. Cosi quasi' uomo, ubbriaco cottoV ; 
.descrive bòa mefàt̂ igllOsà prépislònP'i'il 
piapotopografloo delle'sub:;peréó3Se.',' 
;;Dappr.lnoipio,:dópbtàÌ3te provocazioni,"; ' 

il; Misdéa agi bheto cheto.' Si dikétò 
prilla, asolugò,pót'itfubilB,oh'érii unto '. 
di òlio, ; ad* una' obpena, slappé i sùbi ; 

: pacchi : di, cartucce — e; iiiflne sparò a : ' 
chi jifjKa.pijiiaì gridando per le baine-
rala bixia i DÒv' è :it' ser^me Ùànésif' 
pov'i Gonmdif Es(i tìùdàr^ t-EMàr ^ " 
gente Citfìerfy';:-. " '•''•''''TÌ0.^ . 

irtionli|t'df'wa Pàpoî al furiéra idijila''' 
;,B'; bbìnpagiJià,:';pIi8'non''g!i a''i'eyà H^lftS:' 
naiata la guardiàtre 0 quattro'gloMf*:' 

iinnauziivEi?aÌl;ibineÌitó della'yeiidettaf;-
e; nessurid' avéfa-'lf bfuggìrei ' ; ;;;' ;• .. 

• . . ' ' . . ' " ' . * ; ' • ; ' ; : - ' . ' ' ' " : ' ; • ' : ' ; . , ' ; . ' ! . • 

- • . ' : . ' . ' • I - ! ' . ' : ; ! J ; . , : • , * ? • » . - : - • ' ' . ; ; : • ; ' ; . . -cfii -^ 

' Ralla.. senteliza:,d? àbppaa, ,;pubblloàla;-:; 
nel, giornali; di NapÓlij;;rìlByiamo:;óìiet; il,;;,; 
Misdéa Salvatore, ppbjji<jli;;5fuObOibebidî ; :' 
retto, ;ljà;occiaó ;sélt8p) ila ̂ i;ii;il3bapofalà-; 
floncorom,; liaoldàìójpeisàj'a&vili'soldató;;• 
Cari,;il' soldato, BaÌ6)i^pftìt;::ioi(latoj'|,iJ»:; 
wm, il,soldato CfMHtk0à'^ij^M(^;-zi 
no/el(t,; ha tentato d'̂ iobldei-Bjil 8birÌ9ÌJté';'1 
Subry, 1 !!oldati:;/iler!ali,.jebnb^i:f!is(9«v:'; 
Cane:e Danési. .. ;: :'•'••.,/:,;•:fd-''•:):. Wi,i 

- • ' . - . . . ; . . . . . * ' : • • ; ; ; . - ; . ; . ' . ' , ' . ' . ' l . . " ' ' ! ' . 

' ' ' . . . * . • * ' • - - . . ' • . " ' ; - . : . 

: ll-Tribiinala è presibdnid''dai;teBbiito ;' 
colpunello.NasoimbenO — ;'Répp'r8s|nta;" 
1: àbbùsa. ir'bayivJSidòì'o';)VIeÌ ;'di' Tlré îab, . 
, . - ; . ' . - . . . ; ' . ..-!;.:-', 't;.j,.-i.'::*i;'(. :...'.i.'.t,;.!i;;i . 
! .".*: ' .. i- i! . ' . Ì ; . ; : ; , ; . . ; . * . ! « - : , ; , ; , : Ì * . . ; : ; ' . ; ;H ' . ; ib:-!;.-;. . . 
; Pifenspri;,;del •MIsdea.soBb tra glOyànl ; 

avypoati : Nicola.; Marciano, ..Marcello 
PoariO,'parlo ;'V'illani. ; :; -;;; .:;i ; „v : ;,: 

: Essi fecero cilare-.16 iéslimoni; à ifaV ; 
yore,—;.L'accusa come è ; noto 'he; ha' 
citato. 50.'.;.':•(, .(vXt -'' ':.:..• .;.:.;5;i 
. .01tropoiò;la difesàihadomandato bh*!; 

siano, uditi q«àttro;prOfèssor! psichiatri. : 
par .pronunciare il loro parere sull6,oon-, 
dii!Joni,,'mantali Jdi;Salvatóre ; Misdea.; ' Ii-s 
quattt-p;,professori sono! Gasara-Lomf , 
broapi Biagio Miragli», LeonardóìBlàttofeìi' ; 
Silvio' Venturi;..',.'. ' .;.';.;?''f.;?;;'.':;S:.. 
;; Acquasti', l'acisusa-. hàmContràpposli 
altri quattro: il.;OolonDelhi. Diadico Giu­
dici, ed ! tenenli oplonnelllmedici Ca-ri 
làfa, Saggiani a Mariai, ;; ,•; ;; ,; 

• ' • « , » • ' , 

; La pet'm» wdie«28.'—' Ecco : Ora; un 
resoconto della prima-udienza. ';; 
1 II dibattimento pominciò alia ore l i ; ' : 

à i i t . ' ; - ' ' " ' • ' " • • ; • • - ; ' " ' ' " ' - ' • . ' • ; , . ; ; ' ; ' . ' ' ; . ' 

; Folla straordinaria; emozione Indibi-" 
b i l e : " : ' ' ' . ' ' / ; . • • ' ; ' ' • ' • ; ' ' . : " . ' : ' ' ' - ' ' • . . : . , : ' : ; . ' • - ' ' ; _ ; 

, Nella vettura appare ; l'accusato'; bóiS-
ridante.'l soldati bolla baiobaltàlbiiistata 
non Tiosèpnò'a- trattenera là fòlla. ; ' ' 

Il ; tariéifé ' maggiora; fbnxiònà'ùtb'dà-' 
tiscìére,àunuiiziai'«Potrà iltribbnaiéar 
; Sìlanzio'é'cómmbzibbè;; ' ; ' . '': ' 
; Inoomincla'i'intart'ogatprio dell'im-'' 
putato'la bui generalità sonò nòte pei' 
la lettura dell'attp di.accijsii.'iQtìosio"' ; 
duouménî ó' rlàasunie gli àvvenime'ntr ih, 
'(orma rapidàje pbmplessivar;Ripprdà'i;' 
prePadenti dì' Misdea', aminonltò.'bóma'' 
aoooltellatore; pfooesstito par'tut'to^" ' : 

.L'àcoùsatO non•;aSobl(a •là'let'littraI 
'volga;attornp.;lo;Sguardo,ora;.imEazÌ9.utei- • 
'ora indiferenté. Sorride,; Finita la' lej;-.,; 
tura, levasi ' di;:;sbatló è "dice; ;« Presi-' 
dente, tria ;:parbl.a », il presidente^yl,.; 
^pondèi:;t«;I;!oij è;àncora .;il moroenlqs».S 
; Continua i'là»;bhìamà;daî teStìnioaiiil' 'S: 
; Primo è, il-iioolonnello dal 19° regg; 
Maatelli-Melibài'-'.•'''''•;'•' "'' .'vs;'"!''':;';.•.",'•.; 
• Èatcano;. 1 periti olle, giurano, .gpbp 
licenziati 1 teatimoni. ' ' 
; L' avvocato difensore sig. ' StarblaoO, 
Phìode; la'parola còl'codibc'alla' mano'!' 
volendo svolgere; un^: eccezióne' biroà là 
iucorapefisiiza disi; tribunale; militare. 

li prMidentb rispónda elio ̂ éià'qnesta 
PompetenZî  gli è staVi' atti^ibuilà dalla 
Caméra'di'CònSigUo.:. : ; ' ;' -
; Lévasi''Mel'àvvobato;flsOalbj.oh8'parla; 
in _mezzp a; profondo. silenzioi-'Esordiscp'-
chiamando 'raobàpricbiaute' il" bfltnibe'dl 
Mlsdéà.;" Narfà'fgll'' ayveiliinaatìi, f'pO ĉi-
saménte;''' '" ' "•; '"';->'"''':.''•';;' ;'..-• .'•;"••"''"• 
ì, y avvocato Villani' solleva;'un'iiipU 
deiite, assicura che neila: lièta; del Plib-' 
blioD Ministéfb'fUcitalo come teStimpiié'; 
i' ufficiale medioO'dèl'forte 'dell'Otti ' 
; Questo è'oputrarlo,egirdìcb,5all':arti"; 

437 del cpdiob di prooed;ura panàlaohé: 
' stabilisca'.dbyersiaBsignRrb'i\téstim'oni'; 
coi; loro : hOtna ;;;e 'óognoibièi e'cor lóro' 
grac(o;?e militari,, ' ' "S ; ';;'•;';' 



pa '^ìSKt 
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Mei dice Ohe quanSo la difesa ficofrre 
a simili espedienti dimostra di avere fra 
Io aao i Ulta brutta causa. Gii viena 
questo a menta unche per 1» oitSzionó 
fatta dalla difesa dei periti, aoienziati 
lAIniiròso^é ' Mtr t^ML ; '•a*'''m'r'/!,/',:•. 

-POiolié 8l:j()tóamìiiió 1? liédici illiJstrL 
Intòi'up il lètto deli' àmmàilto, il caso 

, Rlniinaia all'«uaizìónè d#l teslinioaè. 

èomìnoìa r interrogatorio dell'aflòli-
fiatò, olie/siede iti una gabbi» di feltro 

-st#tiB8iiHa;^?•,;:••••;,'-''^'^'•';"'*»'^'^ 'y',''^*: 
:,:? fi^litìspondecoii TOoe vibratu:aiéeitii 
Ìltói4ÌtBéi)id6;del:p|è8ldOtìtè.,'' : !:„2'iA. 
,•:,,«;Se: dovétij.oondannai'nii *:morte %:: 

disfè-1'iBsput&to ,—- oóndaii^iiateóiìrvM ' 
ohafll plOohowo. (ìhO;'do?^a,;Ìióìlarml.,siti 
tutlo di soldati namifli dei oalabresi, » 5 

,DÌ9|0 di nob ribOrdarai i "particolari; 
deb fattoi••\,•'"•/* v':;^ ':•'.••'' ;V-̂ ' 

SeóondO lui, agi perchèvlde « 1 set-
, tetitriOnall. » • tìiusèppe Zàuoletii e Co> 
' darà ìnstiltare 1 suoi ' compagni Oalistró; 
;8 •frovat(3. ',.'.,; •'.-;;, ,;\ ••,. 

Tempestato di dimandeiS' impazienti, 
8* Irritò, é/,:di carittere bilioso, dWenne 
quasi livido,: eaollmando!' •,:, • i ;,, 

~ Stj ho détto ohe ognj oalabrestìne 
valova ttenia, ma i i fronte, peroliàera, 
malaiidriiiorìatìiroundàrmi 9 percuoterai; 
in Sott8!o'"in'otlo.:, ' 
• DIobiaràd 'aver bevuto mólto nella 

^ giortratÌ*ì'àit'PàsqiJiivt'' '•••'••'•,,•••»'•••;';,;•'•'•••^ '̂' 
; Durante 1" altereo, ii-sajiguo,gli salì 

alla teaia/perse ' i l lume; dégiyodiihij.si' 
armòjj 'sparò; ;e Hi restd j^r '"tropporè 

''not0g';'f:ì ^•;-'^''. ,;'• ^''['i hi'•••'••{' .';•• .l.,, 
Finito l'^intertógitofipì il? Misdea se­

dette} ièprtdaS'viyWsima :òooità!iione.-
\ Pfltba=,det? téstlmpui: ibtftrrogati fuMl 

jeolofltìetiò Marchetti, Comandante il 19° 
reggi&éiitp Ì4i)tiriftr%li'̂ ^a^^^^^ ohe 
nói g'rtpptì 8ul*qualB tirò por prlmo^ Il 
Misdea 0 era ii ;oapórale Ronooroui Gi­
rolamo.. JlMlédea,.aggi Unse il oolonuollo, 
non era baltivo a^tdaio •,, quantùuqui) Ui-
tollerHute e irascibile, pure adempiva 
ai suoi doTeri, 1 soli' ufflòiali furono 
deboli, inpH Reprimendo seveTarnente la 

; prima niatldaiissfidtt lui; òqmmeasa^ -kt-] 
forma iiiéuSsiìteìita' nel sitò • regginSento 
11 dualismo acoeiinato dal Misdea, 

Il soldato Calistra negò di essere 
stalo, maltrattato come pretendeva il 
Misdea."' " 

, Anche il joldato Trovato l'onfermò le 
dichiarazioni: dei adp compatriota Cali-
,str«ì*dlòhSi;^ndo che ili caporale Giro-
larao:iE.onoorpni nella sera di Pasqua 
avua usato buone maniere, invitando 
l'imputato attuale , ad andarsene nella 
sua camerata. •/•"••' 

0opo: I' audizione di questo testimone 
r udienza fu folta. 
• Napoli Si. 11 processo Misdea contì­
nua «eii zia incidenti. Oggi,: pì'osegui l'avi-
dizjbné::dei,.te3tinioói. Domani seduta; 
La sala è sèmpre affollala. 

Un militare dall'aspetlp fiero,: sta per 
tuiFarai in mare; nudo, :I1 padrone dello 
stabilimento protesta : 

— Ma, caro signore, è proibito ba­
gnarsi senza costume da bagno. ' ; 

— Il militare (sdegnato): E ; allora 
come;potrei; mostrare le onorevoli fe­
rite ohe ho 'ricevuto servendo iipsjiJe? 

Enigma 
Nacqui fra salve -~ e in raezzo:^^belve 

, ' Trassi l'i mici,'.dir 
-Poi preparata—^ fui traspòrtijtà;' 

,„;, • :,, '.A, : : , : ; : Nella, citlà, ,;„ 
Maàlinovel Ìoro,--r- fuii data al fpop 
• 'i ::',•'~ 'ri':, •'. iii'r-Seuza'^pietà.', •' 

SpiegfliiiQM dell'liidomello aniecedente.. 

Yàrietà 
MHsm»i^ ^eanslwura,ta., In; 

mio scpmpartlÉentp del treno, ohe V!i-
da Pis i a Livorno -— riarra il Telèfono 
•— è accaduto aabato un fatto che po­
teva avere le: più gravi conseguenze. , 

IsignorlDugi Ottorino, VittOrip:Àdl,er, 
fratelli Eraooo, Ourradi, avevano presOr 
posto nella carrozza, che era, puro oc-. 
oupata-da:,uh signore inglese, .; 

Quando il 'treno giunse'arpunto dove. 
acquista la massima veloclià,;!'inglese,: 
ohe sèmpre ià^revà: tenuto: «il: bràccio 
fuori, apnlanoa dì-bòtto, lo :aportello e 
fe pg^,:ian<starai sulla via,; maifortuoa-
tainento ò:i,eiffei;ratp,' sto,per idiré, ò sa-: 

; rétjbflrp entrambi: :Catiuti:8e:gli, altri, ili 
Un attìijìo, non fossero saltati ad aiu­
tarli. .: •''>-•• 

A grande.stento il forestiero fu ri­
cacciato in carrozza, dovb, per ben cin­
que minati, ebbe luogo uo^ lotta ..acca: 

nita e pericolosa i ma infliio SI forsen­
nate dovò eedere. 

Giunto il trono a LÌVOWB, i cinque 
signori oonsègliàfOno l'ingleBO al dale-
gato.di.Bervtzio',v,;e quando; 11: delegato 
gli domandò per qaal ^gtót ie volava 
Jiittat'ai'daf tfèttt) nella Satrada, rispose: 
calmo calino ì : ' 
• i,:: ** lomduto l qmti: I0i I- y,: 

, j 'S lMBóte i l to ie i i i i i ' ^ t e ì i ^ t e f ì w » - -
i lVl i Ci si 'domiinda :SpeS«Ò «è, siano o 
•iioiioosft nttova 1 dOj!tìt"atlvl del sàngue*. 
Tutt'altro ! è. Uno; dèi: più];antichi: i;i-: 
'ntadil^ dglla]:niadioìiia ; : ma;' caddtrò;: ;;ìn 
diauao eseodo problematica 'l'aziona ms" 
dioattientòaB per.l : metodi;..,di: prepara-: 
iiOuoiiohe si tenevano e:"psr*;i:cattivi 
.éfiiitti idei asreurlo ohe i più;-contene-
Vànfl.;;l;veget,àli iòoii: la continua :'ébol-: 
lizione;èi:;|lterftno; in ispeolò poi; la sai. 
sap«nglìa, 'oHìyiite' tutta la stia aziona 
mediòaméntosaiai trova' unita all'albu-
mina. Chi non sa ohe:;questa siooagulà 
e si reude insolubile don. ,l'ebollizione? 
Perciò quegli antichi; idepurativì pro­
ducono irritazioni, riscaldatìoul, perchè 
in gratt- parta contengono, la soatauza 
iresiiiosa dei vegetali che seOo; trascina ; 
la; proluugata ebollizione a tanto più poi, 
aeicpUtengpilo l'alòoot ohe 8a,terDeró 1 
liquori.;! migliori processi òhe ora eai-
Btono: per toglierai.la parte puramente 
attiva dei vegetali sono di racentiBsima 
iuvenzlune. Ohi:vuol dunque un, vero 
ilépuialivo:i»i^««è,da dannose 'come-
pliéMM,'::preoda 'il moderno Sciroppo de­
purativo di ,; Pariglina,i"oomposlOda tutti 
soli vegetali dai ohìnìioo GiòVàoni MaZ-
zolioi diHpm'a,' fabbricato. Con i nuòvi 
alatemi nttiauograndeSiASiimento olii-
:m!po, e pe'r questpi Ottenne;: i, più pno-
Tiàpi premi. .: :;,iir 

Unieoi dopo3itò:;iniUdino presso lafarmà-
:Cia di 6 v CoMtcàanUl, Venezia farmacia 
Uittuee olitiiCrocediilMalla. 

Iirotigla.ri.0 
il) tonuenztom ojK u/iffiit 

flomo 20..0ggi gli nfàpi continuarono 
l'esame delle convenzioni. 

I misteriali impedirono che sì facesse 
alcuna diacussiona. Sì dovette procedere 
tostO; alla nomina dei eommissari. , i 

II SecpnSo utaòio ele3sè;GorrEinti e'But-
tini ifavorevoll. 

Il teno elessa Glolltti a 'Vaochielli 
favóroTOli. 

li sesto elesse Barazzuoli e Cavalletto 
favorevoli. Vi fu ballottaggio fra Caval­
letto fi Spavepta, 

i l settimo eléaseiLaporta e San: Giù-, 
liane favorevoli. , : 
^ Voltavo Bauparlni pontrarlo e Gurioni 

favorevole, 
ili nono elesse Ercole e Corvetto fa­

vorevoli. :.: i ' , i 
liei Ì 8 còmÌDÌ8sari 13 sùiiO favorevoli 

6;B opntrari. 
li v'minìstro fa grande pressione, perché 

la oommiasioria si opstituisoa subito adi 
affretti l i SUO lavoro. Si dice ohe verrà, 
raominàto 'Presidente l'on. COrrenti.iRé-
tatofe sarebbe l'o». Vaochelli. 

Si calcola i voti dati àgli utflci siano 
cosi divisi ; favorerolì 174 j contrari alle 
convenzioni 154, 

1 presuli del i8^8-49 
Cinque uffici esaminarono iiprogettò" 

sui prestili nazionali del 1848-49 delta 
Lomb;irdìa a d ì Venezia,.Furono eletti' 
commissari gli onor. Novi-Lena, 'Vigcini,. 
Papa, Pini Ulissf", Pinzi. ' i i 

. Nuovi prefelH 

Roma W. La Gazzella Ufficiale fvA-
Mica le nomine di Vasta a; prefetto'di 
Siena, Astengo di Siracusa, Prezzollhi di 
Groasetto e Deamìois di Aacoli-Picenp. " 

: I ;, la lègge Iorio. .r; ;, 
La oOmmiasiùnO, per il progettò , di 

legge ani ministeri ha approvato l ' ist i­
tuzione idei ministero del Tesoro, rìn. 

:;VÌando alla seduta che.terrà il,23corr. 
la questiona daiiCònsiglio dar Tesoro;-' 

,11 torneo di scherma. 
Torino ÉO.'.OggibH avuto InogO la 

prima delle tre poules della gara inter-
nazioiiaie di, aoherma. i l circo era bene 
addobbato.:, pi;aatavanp il servizio ala­
bardieri ed uraldi in bel,costume. La 
gara riuaoi abbastanza animata. ^ 

,Stasera ebbe luogo u(i>banolietta of. 
ferto da laOitiratoriilaliìinì: agli: ospiti 
francesi. Vi furono brindisi applaudia.: 

,sl,mi- : I tiratori frauoeéi invitarono gli 
;italÌ8ni:a .Parigi, : 

•UltiDm.Posta 
l Discorso reale. • •' 

; 4f«(irtd!:àO.'Alla apertura delle Cortes 
il Re:ileàse;un:diaoorfo Pel quata coii-
atatò' ofia là difflóoltà attualmente sOiio. 
molto minori che in principio del regno; 
Accennò alle. malaugurate diacordia ici-, 
vili, alla minatioia dì fallii avventure 
eìio turbano : qiialoha volta la flduoià 

benché impotenti a oomprommettere se--,: 
riamente lordine pufabliooi :: 

11 discórso domanda J.'ìippòggio enei'. 
gìco della' cantere, nòil 'tuolè,:: restrlftiì 
gare la leggi at 'ual ì , ;^» «pplióarle r i - : 
gOrósàmetite «ófero, iii^ctlrbàtori. i::; 
;:;iil re i'ioor^iii'ite i!3lttifVsèriiipdlòs|»| 
'mente af dOTÒrl-impòstllU; dal regimi-ì 
;psrltottoiiftó|Ì":;:iyi:-:".B;J'SsH , '^•''•vy'Mi 
;. :;llì;dÌ8Ò8rìoi:icpnstatft:-«iijii rappcH^ 
dòi Vfltlòiìfe'ihòii' fiiròtiO'imai più ifot^;:, 
dìalìi I rapporti: eoi g0fecnii:;i6steri sono 
-pUt^iaiaioha't'odi",':.: i^^KC-y-y ^ 

il idiacorsò òonatatò :ohe, le finaniiè' 
sono: tóòlto tniglioratò. ; :i ' ;''; 

Il;:,pagaihent#:del (suptli ,é solidn-^, 
iSiénte::garRntjtò'!;iì'auhieiifo!; delle; 'en­
trate òi.pròaagiòidi tin:|tÒ88ìrao éqùili-:: 
brio:del'::'wlant^ò;.;-' " . i i f e i : lùl-i 
: i>II,idlsóbrép:Bhntthzló v i r i progetti,;:! 
;perloojl Interni; aouoappatoutl più ohe 
reali.!-heasuriaiiCOmpliOiiztóne estera è; 
da-,temersi; nessune uiziOu'a può ravvi» 
aere le questioni iiiilltari con indiffe­
renza,, anche noi dobbiamo :àpplioaral 
allo;sviluppo ed alla* pròitperHà interna 
e prépararòi pure per ladifesji, 

i l He ooòchinse! colla, iòonòordià sì 
farà fronte ad ogni eventualità. 

J P a r l g l 20. ( senato) FOrry teasO; 
la dicMarazloòe riguardante iiq'onkintìv 
Molti applausi. II. presidente a nomedel 
Senato felicitasi con le truppe del Ton-:: 
chino, OaVttfdie doinanda ohe sii;ràettai 
all'oriline'Jdel giorno lunedi la Wa in-; 
terpellaoza, sulnEgìtto, Ferry disse chei 
la proppata oóutarenza dà luogo a nego­
ziati; Conviene idunqUe aggiornare l'in-
terpelltittza. ' -<: 

Gayardie insiste. Nasce un tuÉauIlo ; 
il presidente ai copre. La seduta e so. 
spesa per nlcuni istanti. Infiiie sì decide 
liiggioruamenio; dell'ili terpallunza. 

X i O a i l p a 20. He-H'att è, giunto ad 
Adua il 86 aprile. La popuiazione ò 
ostile alla missione inglese, Nessuna do-
putaziona iindò adinooutrarlò, Eupi-Oi-; 
•bìto agli abitanti diivendeì'ì: i ifìverì. .i 
HervOt dichiarò al comandaiite abissino 
esaere impoasibile avanzare ae il divieto 
non viene ritirato. Gli fu risposto che 
il ré verrebbe ad incontrare là inia^ilone. 
SI ebbero allora i.viveri, mit;poscia fu­
rono nuovamente sospesi. :.*;'' 

J j O n i l r » 19/ (Comuni); Stanhope 
domanda se la conferenza dipende da 
comunicazioni di Corrispondeiizei scam-i 
biute fra la Francia a l'Inghilterra, 

Gladstone rispondecho le:potenze;ohe, 
consentirono alla oonteronjia non posero 
alcuna condizione su questo proposito. 

M e r l i n o 19. La sessione della dieta 
prussiana fu chiusa con un messaggio 
letto da Puttyammer, 

P i e t r o b u r g o :l9. Greppi rimise 
ieri in udienza particolare airimperaton', 
nnai lettera di Umberto che annunzia i l , 
conferimento dell'ordina dell'Annunziata 
al granduca ereditarlo. 

Oggi Greppi fu ricevuto dalgranduoa;, 
ereditario cui consegnò, una lettera dèi;'' 
Re e le insegne dell'ordine, , . ,,5; 

l E à d r l d 20, Alla : rinnipjie della 
maggioranza, assistevano 843 deputati. 
,: Oanovaa esposo il programma dei mi--
nìstero oohsistenió In ;Ogni libertà e pro­
gresso compatibili con 1'ordina pubblico, 
.:: Fu scelto Toreno a candidato:per la 
presidenza della; Oainera, 

; ftWeW-r'Korfe 20; Lo stato degli af--
fari ppntiuua; ad essere poco aoddisfa-
•oente.;. •;); . ' ' ' : , ' 

"' l É u i l k l a i 20.:I ribelli attaccarono 
la città nia si ;cono 'ritirati appena i 

.soldati'iiigleaiyBbarparono, . 

I t O n d r a 19rìS|Cpmuni):: Gladstone' 
rispondendo a Bàrtieit dl8se;;,che il go-
•vernò mantiene la base della conferenza 
qualafu comUiiicata olla Camera. , 
i W À S l i l u g i o n 19; La Gamera dei 

rappresentanti respinse'il biil per im­
porre un diritto uniformed' impòrta; 
ziono. del 10 per cento sugli Oggetti 
d'arte.' 

P a r i g i . , , : 2 0 , Alla Camera, Ferry 
lesse una dicbiazioue ministeriale fa. 
ceiido risaltare l vani^aggl dai trattalo 
éou la China (applausi). 

Il ministero della marina domanda 
un credito di 38,600,000 fraiìpJii pel 
•renkino, a di B pel Madagascar,:, 

La Camera rinvia alla prossima se­
duta la.discussione della legge 'sul re­
clutamento, :':.::•: 

iSoubeyran domanda d'itìtòrpeliare 
sulla eonveuzioue del-debito Tunisino-
. Ferry accett'à; si 'disoUteràivehèrdi. 
; Briasoh ' crede d-ifitorprétàre «tutti i 

partiti inviando ùiia dimOatràzlona di 
simpatìa ;air88eroito; dal 'fpukiao. C<ip. 
p!ot«s|,;Mmaninii), La seduta è levata. 
' li: governo domanderà d'aumentare il 
diritto d'eotrata sui oeraali a sui be-
'atlamé.;;. 

» l | l « | » | » e 8 t 20. Fu chiuaO' il par­
lamento ungherese col dìsoerso'del trono 
nei quale rìlevanai la ralaziuni amiehe-

.volt^ediècoellenti con : tutti gli, alati di 
•Eafepa., • 
' ^ « l i » l s l 20. Gli -ingegneri giunti 
da Rotila per delibét'àre sullo Sposta-
•mentOii'deilttBtazione italiana ivi: si di-
Ihiàraifòho oonlràri. ' 

péi i i i^a i pinata 
;': I I E I I O I T Ó « B L L A S Ì E T A 

i; : JtfifonO, ;19;tttajfgi(o 

L'esordire delia settimana non ''a 
portato alcurt'niigliorameiitoi nelle di-
apoàiziont dei nòstro; ra6róatò''Wguardo 
;agti::affarl.-,' ' i, 

; Ca ;doìnanda hòn .fù; completamente 
limitala, i Olà non sutàciento par poter 
imprimere quiilohe maggior animazione 
alle transa4Òa:i,; leiqtiali;perciò sì eono 
ancora nià'iìletiute nella-ristretta cer­
chia dei;pochi bisogni momentanei..;;;. 

Riguardo ài prezzi, s 'è Confermata 1» 
slazionàriatàprecedente. 

DISPAGCI-DÌ BÓRSA 
, •rairaziA, 20 mggto. ;-i 

itóndita giid. i gonnàfo 96.20 ad 06.96 M. god 
Muglio 94.08; a 1)4.18 Iiónd» 8 mesi: 24.99 
n as.OS FrsnMMa a visti i 99,ro a 99.90,; 

.. . . : . : ' . ' ; ' i . v - , i . i : - (^ l« (« , :^ . . •..-:••..;;•., 

Pezzi a», 20 franchi d« 20,— » — .--; Bsn-
éonoto auiitriaclie da aofl.7B::a 207.—!.. Flotini: 
auaiilaohi'd'argoato da—i-i- «i—.-^. 
Banca Venijl» l/geouilo da 196,-̂ -: a 190,— 
Boaètiv Costi. Ve», ligann; da 88'? a 888. 

i,FniEKZEV 20 maggio;, '̂ 
: Napoleoni d'oro 20,——i ,Ìoi)i3r» 2B,-r-; 

BVaucosa 99.65 Azioni Xab&oohl' - —i Banca 
ffarioimlai — i yarrovio iMeria.(coiJ,) Dìt— 
Banda Toaramn ~ s i Cradito Italiano Mo­
biliare 939,— Ufiiuilts italiana 96.80 

r.ONBBA,:19niaggto; • 
lagloso 101 7il6 Italiano 95 II* Spagnaólo 

-r.-—-i-Ture» T-.—;'.;•: • • 
BERLINO,'20 Aprtìri^iii ; 

Mobiiiaro 6Ì3r^-;:'AaBt^Ìa 682.- 'tom-
h«fl6i268.B0 Italiana.9è76 ' : ; i . 

VnSNNA, 20 maggio;' 
MoMliMO 818:60 LombVdeléa.ae-.Faniìvta 

Stato 816.76 Banca Haiionale 863," -Napo-
loouiU'oro 9.87 Cambio I'arigM8.42ii Cam­
bio Londra 122.10 Anstriaèa'81;80 ; 

PÀIU81, 20 maggio ' 
Bandita 8 Om 78:67 Rondit» 5 Oro 107.60 — 
Hondit» : italiana 96,60 .Ferrovia Lomb. . —,— 
FónijVlo Viltotid Emanuelo ~,—i Fortovio 
ftomano 125.60 Obbllgaaioni —— Londra 
25,19— Italia l i* Inglese 101 7(16 Bandita 
TùrcaB.B7 

DISPACCI} 'JàpHGOLABI ; V 

•VIENNA, 21 maggio 
Bandito austtlaé» (carta) 80,65 Id, autr,(4rg,)' 
81.30 H. aast, (oro) lOLBOiLondra 122,— 
Nap. 9,671(2 

.i':;:i: snLANO aimaggio 
BondIta';ltaIiana .96.22 aerali 96.80 

--•=, :;Napóle(aÌlidiorQ • :.-—-. ,',»;,.'• —•— • 
: PABIQI, 2 i màggio . 

.;dhÌuWra della aera Band. It. 96,40 

:Propi'ietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
•BDÌTATTIÌ ALnssÀNBRC), .Sferoiili; respons. 

; : Ì ' ^ ' ; ; . . : - , ; Ì I V . V I : S - . O . '•'•;:.• 
l i i ; sottoapri tu si pregiano recare.^u^cO: 
hosóejjza; dei; slgnòri;aonsumii;torl,::d^II. 
città; e ;provinoÌa'cli'è9Si tengbnii 'comi 
per lo passata la vera ACQUA di CILLI 
In casse'da 2 5 ; bottiglie da tin litro e 
mezzo. 

S'ratelll nOKVA. 

IKltllililMSiiBR-liPlMA 
Baposito a Rappreseniansaper l'Italia 

pnsso 

C. BURGHÀRT 
; UDISTE 

Suburbio. A^nileia — limpelto la Sta­
zione Ferroviaria. 

V V I S O 1 
. H H ;; In via Oenionu al Ìi.7S: 

• B H s si fabbricano sóalole dalla piùj 
j B a H ; ; semplice e più; elegante ma-
J B J H deroità,|ier Ì, negozli di, Cliin-:; 

cagiierie, mercerìe iiBiimòde, di :oglli 
misura. ' . ' : ' •Ì'.-:Ì,Ì::.-'" ;:;ir-''.;. 
. Si fanno pure oartOIaiipérgli ufflof 
pubblici e privati, e; ài -es^iiisoonoii'ù ; 
parazionì a prezzi moltói)iàìt«tiVpÌ4;';,: . 

D'AFFITTARE 
iiàppartaménlo prospiciente piazza: Vit­
torio Emanuela eòa ingr(!Bso al N. li 
vìa Bellonl. 

STIBILIIMIO BMtl 
rOMijArVEmBKiA-: '• 
Bagni;caldi in vasche e 

bagni ftó(ÌcJ.i..a docciài per la: 
stagione estiva. \ • ; ' 

PREZZI- - ' 
Bagni caldi di 1" classo L.I.—-

Id.: i. dWI" » .&60 
Bagni n'ùóéma:'^ » : 0;50 

Interessante pel ptt|blico l'c 
Inoominoiandb d a i domattina gd ora 

giusta,per condurre alLi Stazione per . 
la partenza del diretto per la Pontebba 
d*lle 7.45 e cOl treno-por 'irìeste delle 
7.64j: stazio nera d.wanti al ; Caffè Co; 
razza I' ownitns che fa il serv IziO dalla; ; 
Stazione al centro tlellaiOittà, i '', ji-Ji 
i iSi ftroverà puré'i|ietto;;?omnihuS;:;allaji 
stazione iper l'arrtv|-i;deli diletto; dà;;ye|i; 
nezia "alle 7,87, senipì-ei dèlia, mattiha. -' 

^ HTuovo . o r a r l o ' ' l 'é|n| ' '<ttvlarlo.. 
^ •'••\" '• i-f: 'iPafteitz&'Sijfe';^ ; 

per Venezia i Misto ,;;;j:Oxe, l.éS, ant.; 
» , ij> -'Omnlbirt;'» iìBSOft»' '; 
'» -i}-h:- • :-Dij-étto:-iii*.-*j£M,''i:»-':"' 
»"ii i'';9'i • dmnlbiis ::;»;''l§88iipsit&(J-, 

••»?•'(,;,.••»:" .» ' i 1 •:•••» . ; . - 4 ; l d j ; : » ; ' ; i ' ; . 
» ,» < : Diretto :..» ;;8,88,i»)k;',; 

per; Cotmon's Misto :. oro 8.Stì.,ia4k:i 
». » . Omnibus » TSi^^M^y' 

; »̂ '••--i • » •-; •':. ';•'> ;>-• ,,» , ;:,6i4§'ipomi''ì-i 
i » » » : » ' 8,47 »;?-:i:i 

per Pontebba Omnibus ore 6.50 aht. 
» , , • » ; • : - - j i Direlto » i7,48: » i 
» . •;<. » •- Omnibsu » 10.35 » 
» » » • » 4,3Ó.pom; 
» » Diretto , » ; 

'lArrivi. 

6,35, y>:. 

da Venezia Misto ora 2.30 ant. 
» » Diretto » 7.37 » 
» !> Omnibus » 9,54 » 
» » ' » » 3,80 poni. 
» » Diretto » 6,28 » ' 

' : » . . . - ' • » : ' " : Omnibus » 8,28 » 
da Corraons-: ?Mi8to ! ' ore l .U ant. 

». » : : Omnibus J> 10.— ,», : 
, » , » , , • ; • : '.'i. ; » - ' . i >> 12,60: pom. 
» . . , :>>, • : . : ' - » . . • ' . . , ' . » 8,08 »:„• 

da Pontebba : Omnibus ore 9;08 ant. 
» • -i ?•-:.•::; Diratto » 10.10 »: 

. » ; ; - ' ' ; ; i ( . •: Omnibus » 4.20 pom. 
s > : , ' - : » • • • • • • : » : » 7,40 » 
» : : » Diratto » 8,28 » 

i-i-' ;«a/WiI.EAl%I -; 
(vedi avviso quarta fagina] 



IL F R I U L I 

lie in|erzioni si rìeeTono esclusivamente all'ufficio d'amministraziione del giornale 11 Wriuli 
• ••^y.Mine'--Via,;della/Prefettura,• N.'6.,, 

AptSilN 3." I «* f Aiil l i 
'•'.''•'• -^''^ • I n M l i b i l é ' ' ' a i i t ì l o M a T O ^ 

Invano !o studio indefesso degli'soièiizìatisroconpffpersw^ sicurp privo; di inconvenienti, por. combattere la infiaminarionB con Scolo dì tnuopsitò piirulèàta della rtiombrana dell'uretra e dei 
propunio nell'Uomo e dclMretra e della vagina ablladonnài che in senso ristretto chiamasi : MlciiiioM'iijtli». Invano perchè;, si doVoltS'sompre; riéorHré al liJiiil»àiiiÌo'éb|ì«IUc, al pcpeeuifietio e ad: altri 
'rimedì,-tatli'-indigB9ti/incertif;0*per''do:'iiMMo!;d'e(ficaoia lentissima.: ;; :ó; •'•' ii" , , ' / ' ' ; ' : : . : - ; " : ; : . • • ' • ; : ' : • • . ' ! • - " . . ; - : , : , ; , ; , " ' ;. 

11 solo ólw,; profondo cotìosoitorèdelli'imaìattilidoU'Bpprt nim fòrmula per coitibaltoĵ O in tàodoassoliito e aollefito queste malattia fu il cojobre Professore LUIGÌ;POÈ'Ì"A, i^^ 
di Pavia. — A.;(iue4tó;rlhiiiaìpCcliè.pféiònHa|io;jl*|#|jliCtì^ i>lii«*iili isbbiiinio/yatoil'aomo dell'jlluslre^autoro.^— Quèito pillole dì ;naturt preStìiéietiÌ8,'vègél«tt''' 
nella loro.attività:ilón';aubiic|iiip (i confroàto con̂  nltrisMoifioii quali tutti/ftionó; il retaggio della ̂ kciilit^ iSainplitir méz»i dì ,sp8ct)l82Ìpiie, >- Troviamo eziandio ;iaooeS8riOriChiSro#i4'dtteM16ne;sópW' 
V!ncontrMtàbi|e,'pr&6gntlvjj*yiài,h9nnoqiwstó Pillole, oltre d'arrostai ohe crpt)?CoV(gOooi'a mt'Htót'e/ ed; è quella dl/apiitore^^^^ ^^li:àirMgi'meh(i 
uràì'aH ed: iléatiitA #iMÌéS;a, essendo inolVretroviilèsoihprénecdssarie^^-fl^ /cólicAeirtefriKoÀe); tutte mìilattis,: quéste ,:à. cui vanno soggetti, qufìlli olio hnhhptroppp/aiJprdiHatoo; viceversa 
quellir Che tóndiisserd ;'lina .vita;co8tigita comò per èsonipio, i sacerdoti, ecc. ~'Possónp quiiidl llbei'amente ricórrere a questo ipéoiflod le persone ; che hdnuo qualsiasi: aisturho all'apparato uroigcnitale bénòhè non sia 
gonorrea, essendo!^Itptpraèiàmeìilo lo «óo|)<),'del ;ProN8(irXUlGr:POK'rA di formare ;iih;<ii«ic« Medio che.atto:: le inalattio di quèlla'ragionei : ' ' ; : fl .'; 

:i(ii;notorÌ8ti;dl'questÒ!,sj)Ì!jiiioo ci dispòtiSii di' parlarne pii'i;oUfo,,:mòuriCha:nossunopotrit non nfformare che qvtesto,rimedio non sia'ttha dello Migliori conquistii fatto ella scienza dallo : sapienti investigazioni del 
celebre Professore POllTA, ìnsyperabilS'spoCialistB'pep lo roaliillie Suindicate. •i.i^Costano li, aì;,lii.:sonlolaei;pntrp voglie di L, « . i » si spediscono per lutto',11 mondo. ; 

OhorevpìM siinWìFaflìiitòiita 0^^ — /Vi, conipiegp buono:D. Krper nltrotiaDfe /'//tóe professore L.pOjtl'A, itoi), che Ffaconsi^btóerepcr acqua sedativa, tìan da; beriJT noni esperimento ; 
nella ipia pratica,:.sr«dieai)ddiif:Jo Stermoi'ra^ alcuni casi còterì;/, è'risit"injime»((i(re(ra((,:applicandone Kuso.come da istrujioneche:trovasi segrinta dal professore LIJIGI POft'TAr-^ 
In Òt!è«ft.d|liy}(yi4,'cblÌ:-c#*Ìffî ^^ , .: : : Piaai 21 aetteròbre i t ì S , ' / . ,; ./' / Dottor BAMllìl, Scpetorfo rfet fionjmso Media). ; ;' ' ; ' ' ' :...; 

:jiy>'iBllTi)iSiKA. ~ 'Ùlét?^ molti .e distinti raedioij ineltianió ; in avvertenza, il pùbbìloo coutro le vano /aisi/fctóì'pn»',delle" nostro specialitii ed imitazioni, oipi'tirfcHe polle datiti 
nesatm; effetto. Per'essere; sioni-i-idàllagonuinitii delle nostre esortiamo i,consumatori à provedMàinlirijilatiiettó dalla nostra casa ' FARMACIA n. 24 di OT.'rAVlQ:GALl.EANI via Meravigli, Milani), 
RivB(iditori^osigeii;dif*pi)|lo'sbn(i^i|note dalle nostre marcho di Fabbrica., , • ' ' : , . ;• :JÌ' ,:: :• : , ; : ; ; • . : 

i>ér « o m o d o ; e fsna'iiiiiiiilii desi l i n in iùAla t l In ì lul t l i s infÀt «liillé « r e H ^ a l l « è y i s o n o d i s t i n t i •Mcdifil ielle v l sUt tno , nno i io p e r n i a l n t t l o vnncirec.: — Lti detta 
Faraiicià é 1bl*fiitaai ìntiì i-'ritìMi òhe possono occorrere in qualunque sorta di «alalti», e m fa spodizioiio ad ogni richiesta, ntuniti se si richiede, àiiché di cotisiglio mÙicOr càhin rimessa di vaglia póstale alla 

'Fìirina^ia 24 di-OlMVw.;GÀttEinSi'via'Meravigli, •MdanóV-:..-:' ••>:••:'•_:-';''••• ":':••'•', j ',••.:,:.::''•',:,;;',',. ..' •./• ' '• '•. ' .',•'•" :*;:-,-' ^-'-.•r.<'/'•'• 
y Jiiv0diloriyin KAtn^4:lÌiii>rìa-ktig6\ùf:iCoth0 . Francesco,;e, Antonip Poiilotti (Filipnziii)j farmiciàti ;' (Sortali», Farmacia Ci 'Zanetti, Farmaoia;i;Pontoni j T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, :G, Sèravollo,: 

« n r a i Farmà'Qia N. Andfbvl,ej.^ront«,:Gi(ipponì.Carlo,.Frìzzi 0., Santoni:!,Si»fcI»*ro, Aljinovioj O r n a , Grablovitz s l ' iu ine , G. Prodl'am," JacSel:F,j i l l l i ì ino, Sfabiliìnénio C. Èrba, via Marsala n. 8, e sua 
Siicctìwtìe GaUCria :Vittbrw,;EttiaiiUBle:n.;:72, Casa Ar Pietra, 98, Paganini e yillaisi, via Boromoi'((,;6ó,:intuttó;:le'pi'incip»liFarit1acié del Regno. 

dannose alla saìiitè o Ai ' 
b! pj-osSò • i nostri 

iC j i»»f>_38 yfis^sìf^ifiSpi 

;:::"̂ ':LiatròÈE.;ifê ^ 
Guarigione intalUbìie del.malo dei:denti 

';: .>:l|;I.I<ÌHorB: iiidlaiiò.,—: Pr<iMraf():;NcoBdo U;;;:: 
ricetta del RAIA NANA EL KIBIR DIJtìENpSRADAK. : 
oltre ni ,cal||sl'B?prontnmente qùnluiiqlie più violentii:«-: :: 
dentaliSi^», 4;;rtato giudicato «lallo principali autoritij. ;, 
medlche,:dffBurt(>a, quale unio|,nel Sub giioere per'l'Ir: :,,j 
gibha:HélW"6qccaC-":>::-"v'''P'';;.,,-''-i;•" y"'"'i'''•''"''^V'i'" :'• 

11 l i l i lMoi-è/Intt lano: còibpostpiunicamente di so-
slaazo vegetali, veriflcoto'mediante;? atislisi; obiniioftid^l.rV. 
pi'ofMsor: Wandérsipàlcìsra":^! ypsia, iipn/ifaulièìie^b^ii.;: 
Ittnjo dannoso.bll'opgàbiiinO:;) si^pSò perciò nsafé^libo- ''' : 
ramonto,da qualunquepersoflaperobiiperfettamenteinno-
ciio anello Sb/vem8ad'ìrig(ÌÌBtb: ! '•:'•. '•;' 

Questo m ó r i t v i s U ó s o I i lquove , oltre 'ad- essere -
il più sicuro autiodoiitalgico. conosciuto finora, .è'Ottimo 
mezzo por maiitenerelègengive, preservarle dalie lente,, 
inflamaiazioni ed'affw'ioni scorbutiche,; per impedire lo; 
incrostazioni calcaree :b |a; parie dei* denti, : : : 

Unico Deposito in Udine presso Bjosero e S^àndrl 
farmacisti djetro il. Duomo, ' « ̂ « . : 1:1 . J , , 

f ì iTì iTì i i r^ i f 

agnct 

y: 

Deposi 
fili 

i p p le Araffliistpazioni G 
Onere Pie, eec; 

pè^òtìiitiu-ecpiuĵ ete di carte, stan^ ed Oggetti dì cancelleria per Blunicipl 
Ainmimstrazioiii pubbliche e private. 

• " : apeeciaialorL©. : a-CG-oaatft., e- p ron ta . , d.1 ttatt© le, oxd.in.asaloni. 

» W V . W W P , 

(SùCicessori; a JP. Z>ofcej ; 

STABlLMMmWPlANO-BORTI 
-VtJndltc, nole^gi^'ripai'aKloiìil e .iaccor«|i»ture; ' 

;•*;,: 'PRESSO LÌPMMiMA^ffABÌ®F;tr7rr-', ' 
' " * • • • ' ' : ' ' • • • ' • • ' ' " ' i n ' • ' " > ' . : ' • ' ' ' ' ; ' • , ' ^ • 

P I E T R E ARTIFICIALI 

trovasi; un grande'deposito di 6qccMfe,i?>et̂ ^̂ :Ŝ  
ad :ui)p,f irrigatone,;, Si assumono; inoltre conunissioni , 
per, q%ìi(inque lavoro iiivceménte^: : • ,.,, i 

• : -.Eiiesso la stessa Ditta trovasipaiiahe:un gii-stn̂ B:! 
deposito:',di zólfi)'raffinato. ;;;;;!; ' :{ ' ,; ,: .• 

ì):--;'5i., ., , ., .- ,•: • • '• - > : - : • - - • : . - : ; • : ' . - - : , •; " •• g ) 

f j) : ;"'La. preparazione della Coca fu per lunghi anni il segreto ^ ^ 
K d' un fijrm!|oiatà spagnuiilo a:Lima, Dopo la sua morte quel G o - ^ 

f ' yb fnó ; acquistò nell'anno 1865 il segreto dell' erede di quel, fur» ©j 
mncis.tav • . •',","'' ,",';''.' ^ 

f Qùesto specìfico Ricomposto ili estratto di Coca nella mas* ^ . 
sima potenza o:di alcuno orbò: :iiidÌ8iio, che hanno nn'ipfluenza ®) 

/jg>partiooliiro'sulla:pnrti:gonitnU, virili,:Sotto ladenomìnaziqne « Stati ;»=> 
\ S d'indobolimeuto delle parti; go.nitaUvìrìlii» non si comprende s ò l - ' ^ 
@ tanto l'effettivo staio d'ilidebolimenlp OSSÌB, l'ilnpqtijriza,'b,orisi ari-;©) 

malie cagioui tutto che évonlualinerito possano: proSuiio.qiiél-'@s 
raalattio.. . • : • • ; • • = ' • ":•.':;'' ' '•''•' , ';:-:«;:-S•^••>?:7!J'.^:^..^Sr ;;_^- ~^ 

(SI II prezzo d'pgni scatola cori 50 Pillole ijJ'A.francpjdi ;por-,g\ 
^"" in tutto il re^no contro vaglia postale. Sei sóatojo't,'S<» con ii( ,;& 

relativa istruzione. •—UnicodepósitP.pressó.lSi'EtitmaciailloiiisiW^'^ 
e ' S a n d f t dietro il DuomS,all!ii;EWOEiRlSOKSA?— DDINE,^ © 

Spqiptà Italiana dei Òementi e delle Galcr Idraulìelie 
• • ' " - - : . • • • • ' • ' • • • ' ' ' • , • : • • , ; : " ' 0 0 » S E D E ' , ' • ; : . : • • • • • ! ; • : . '̂  • • ' , . : ; : • : ' • • - • 

• ,:.̂ '::''7;iWi;BERQAiWO'''•',•','V';-^ '̂-'-
Ofiloinein .Bergamo, Seanzò, Villa di Sèrio, :ft;aa(ilni>ga, ; Ooirieduiio 

; i'itoKÓlò BuiPOgifio, Vittorio (Veneto) 6, NOT^ 

,̂ ooietà%onÌM-Capitale So<ìia,le K Sĵ OO.OpO-Vórsatp.L. 1,750,000: 
Premiata con 14 medaglie alle principali Esposizioni nazionali ed estere: 

iUARii D fttlTf' A i MPKfTIS ® non appirentomenté, dovrebbe oeset'e lo scopò ,'di ogni 
' R t t y i U t t L B l M l i u ammalato';" tnà'iiivcoe, móltissimi /sono ;polbrp ohe af­
fetti "da malattie segrete (Bl'ennòrragis in g;enere) non gii'arditno che a far 

..̂  _ 80oriiparira,al::più presto l'apparenza del mule oh? li tormepta, anziché di-
„ sìfiuggere per sèmpre e radicalmente la OauSa ohe r'h»'prodotto; e, per ciòifiire' ndoperauo aàtringenti" darinosissimi, alla 
M Sttjule propria ed a quella della prole lias'cUura. Ciò .succede lutti i giorni a quelli' che ignorano l'esistenza dèlie pillole 
I delProf. t t /M/POf lT / l dell'Unìversità'di t'avif,,'^: ': " ' " i T . , , ,. ,. 
R Qujiete pillole, che contano ormai trectadua anni di successo inepntestato, per lo continue è perfette guarigioni degli scoli 
S sì ovonibi'ohe'repènti, sono, come lo attesta il valente Dott, Bazzini diPiaa, l'unico e vero rimedio,ohe unitamente all'acqua 
W sedativa guariscano radioalmer.te dall i pròdeìtè malattie: (Bleangrragi(i, catarri uretrali e res'tnBgimenti d'orÌDii). S ] p . e c i l ì -

^ cniie Qeu0''la malat t ia . ; • 

Sf T J T T I T H ' T l A' Ohe là sola,-Farmacia Ottn\io:(3alleani di ISdilano con Laboratorio Piazza;: SS. 
I I I I r r 1 1 I H "'' ' ' ' ' '" " Î !*i". 2,: gc!s|Rda la 'fedele^e _mafl|8(rale rioefta delle r^fè pillple ;del j 

Prof. IVIGI PO/ìW dell'Umversità di Payìa, 
, . .iBiiiBwiiiiiiMinii . I. I J ! . .|.., .iiifl iji IH .!,!,_ •BW;M''"«P'.ii|lBi|f!iU,i, j . , l , ! . - . , 

Inviando vaglia postalo di L. 3ÌB0 alla Farmacia 24, Ottavio Galleanì, Mllapo, Vl,a MEìravigli,;Bl ricevono frapohi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole del pVof. Luigi Porta. — Un flaoune,: di polvere per apqnà sedativa, coli' istruzione sul 

•:mpdò di usarne. ' " 't : •. ̂  • - / 
Visite confidenziali ogni giorno; e consulti .a,no.l.i.e, per ,(!qrri|j)pndgnza. , ; 
Jiioonditon': In Odino , Fabris A.; Comellì p!/À."Kritóltl (Klippuzzi), fat^mncisti^e«i-lii:l«, Farmacia C,;'Zanetti, Farmaci Pontoni; 

T r i e s t e , Farmacia C.Zanetti, G. Serravalloj 'f.ara, Fnririacia N.'Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, FrizziC, Santoni; ^ n ^ l n t r o t 
Aljirióvic; Gr»«, Grablovitz; IPIumo', G, l'rodam , Jackol 1'.; lllUnno, Stabilimento C. Erba, via: Morsala^ n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 78, Casa A. Manzoni e Comp. Via Sala Ve • ;llen»a, via Pietra, 9B, Paganini e. Yiltaii; via IJojomei n. 6, 
e in tutte le pijiicipali Farmacie del Regno. ' * - J , 

Prezzi normali 

Cemento idr.. lenta pre.se iDèrgaipp, 
: L,ìl.80,ol quintale.; .'; ' * ' 
Cemento idr., rapida presa 

L.'à.ÙO al quintale, 
Cemento' idr. rapida'sup. 

•l.,,4,00 al, quintale. " 
Ceménto idr. Portland na-*^ j Polazzolp 

tur,;t, B;00 al quitìtiile. Ò 
Cemento idr. Portland'ar-i^ 

lif. t.: 7.00 al; quintale. « ' 
Calce idr, di Palazzolp-"!, 

, t . 2,50,; al quintale, H 
Calce idr;'di Vittorio aaj Vittorio 

L. 1.25 al quintale, 
.Cementb idr. idi: Vittorio 

L. 3.10 al quintale. :: 
Calco di Narnl.L. 1.60 al, , Narni 

quintale. , 

Marea 

Fablirlea 

Condizioni di vendila 
I, I.a, piérce- viaggia, per 
conto dci.Gpmmitteijti ih, 
sacchi db 50 Kg.a'lórdò' 
odio liarili:» seconda delle 
ordinazioni. ., 
:'Péi :sa(;ehl;.si deposita 

t'.; Eoo 'ìia'dMroportó: che 
viene l'ifusp contro rosa 
dei „ medesimi in buono 
stato entro due 'mesti da 
ogni' spedizione, ; franchi , 
alle Sttóiotii di'ipi'OVcnien- ; 
zìi,' in colli suggellati, por-
tiiriti il nome del'mittente, 
il poso ed il numero dei 
saochicp.ntenuH in ciascun 
collo, •, 

Pei barili si: fattura la 
merco .a L. 1,00,al quinr 
tale oltre;il prezzò della 
stessa'(peso lordo). 

;; te SiMtìnnisirà^iom a vagone 
= complèto òffrotio ' s'pediteiisa ed e-

conomia nei trasporti. 

Ribassi 
per grandi forniture. 
Produzione annua UN MIEIONB di quintali. •: 

It'pr̂ a, 'mo:trice.' O^TTO,(;!::̂ .lf TP5!,cavaIÌi;'-T^'vàjpr^ 
La Società , gara.ntisce di provenienza dello proprie Óffiòine soltanto la 

;mercb contenuta iii'sacchi odia banii.pórt'pntì là marci,qi;fabbrÌ9B sopra 
espósta, rególà'i'mento depositata per ógni offolti di légge. ' '" - : ' : ' ' ' 
• AvVortesi inoltra che la Calce; Idi'iialio!»' di PaliìzzoloviériVescluSiyamento 

prodotta nelle Officine dèlia Società'Italiàritì sitnaja in dettò Comune.' ' ' ' " 
•'Magazzino in l l IJJlSfK! ;Oaa,a teskwig, ; Ì tàrwsfg:- i Muz^ 

, " (di frpiite alla,Staziòpe)', ,;, , , ' , , ' ? , , ; ; 

VIA MEROATOVECOmO 
Assortimento carte,' stampe ed oggetti di cancel­

leria. Legatoria di libri. 
' • PBsélMSOEEKSSIMI. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardnsco, 

http://pre.se

